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Particolare scorcio di Corte de Galluzzi. 
Foto di Fausto Gabusi
La torre che si scorge è il campanile di San Petronio 
edifi cato come sopraelevazione dell’undicesima cappella 
della navata destra: alto 65 m, visitabile, è stato edifi cato tra 
il 1481 e il 1485 da Giovanni da Brensa.

Il fi occo blu è il nostro benvenuto per Cesare, fi glio di Gaia 
Monti, nato il 27-05-2017 alle 23:00.
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Cari Colleghi,
il tempo vola. 
Tre anni sono 
già trascorsi ed 
il mio mandato 
di Presiden-
te è giunto al 
termine.

Nello scorso mese di aprile si sono 
svolte le elezioni per il rinnovo degli 
Organi Sociali, per la prima volta 
assieme agli iscritti di Ravenna, 
confl uiti nella nostra Associazione a 
fi ne 2016, e, sempre per la prima volta, 
in modalità esclusivamente telematica.
I nuovi Organi si insedieranno dopo il 
6 giugno, data dell’Assemblea Annuale 
Ordinaria.
Non è mia intenzione ripercorrere gli 
anni del mandato 2014-2017, per non 
tediarVi; le relazioni di bilancio del 
triennio sono pubbliche e descrivono 
nel dettaglio il contesto economico-
sociale e le attività svolte in termini 
qualitativi e quantitativi.
Mi preme solo informarVi che il 
Consiglio Direttivo uscente lascia 
un’Associazione con più iscritti, con 
tanti progetti realizzati ed “in itinere” 
e con una migliorata situazione pa-
trimoniale, tale da rendere possibile 
l’acquisto della sede operativa, con 
conseguente risparmio di gestione ed 
ulteriore incremento dei servizi.
Anche l’integrazione con Ravenna è un 
primo passo in questa direzione e rap-
presenta un importante precedente per 
la nostra Federazione. 
In queste poche righe di saluto vorrei 
soprattutto guardare avanti, alle cose da 
fare, condividendo con Voi quelle che 
penso siano le azioni prioritarie per il 
futuro, per assicurare a Federmanager 

(sia alla Federazione, che alla nostra As-
sociazione territoriale) un ruolo sempre 
più importante per il nostro Paese e per 
la nostra comunità di manager.
E’ vitale continuare a crescere e, so-
prattutto, coinvolgere giovani manager, 
generando sempre nuova linfa, nuove 
idee, nuove energie.
E’ fondamentale garantire un continuo 
ricambio nei nostri Organi, per consen-
tire a chi è desideroso di dare una mano 
di potersi esprimere ed essere valoriz-
zato.
Lo sviluppo associativo deve essere 
pertanto il nostro faro, la nostra 
direzione, da perseguire con determi-
nazione e con piani operativi concreti.
Peraltro, la solidità patrimoniale attual-
mente raggiunta ci consente di investire 
in persone e strumenti, per dotare questo 
progetto di “gambe robuste”, miglio-
randone le possibilità di successo.
Da tempo, purtroppo, assistiamo nella 
società civile ad una crisi di “associa-
zionismo”, che riguarda i partiti politici, 
i sindacati, ma anche tante associazioni 
di volontariato. Le ragioni sono molte-
plici e complesse e forse è dispersivo 
cercare di comprenderle a fondo.
Certamente l’invecchiamento della po-
polazione, la bassa natalità, la precarie-
tà del lavoro giovanile, i ritmi frenetici 
e l’uso sempre più massiccio di tecno-
logie digitali rappresentano un freno 
allo sviluppo di relazioni umane di tipo 
sociale.
Non è infrequente vedere gruppi di 
ragazzi, che escono assieme, dove 
ognuno è chino sulla tastiera del 
proprio smartphone, intento a dialogare 
col mondo, ma ignorando il compagno 
seduto al proprio fi anco!
Con queste premesse non deve stupire 

la diffi coltà crescente da parte delle As-
sociazioni, fra le quali anche la nostra, 
ad assicurare un continuo ricambio ge-
nerazionale.
Ritenere che questo fenomeno sia ine-
luttabile rappresenta però un’offesa al 
nostro spirito di manager, abitualmente 
motivati da obiettivi sfi danti.
E’ con una dichiarazione di impegno 
personale ad occuparmi del piano di 
crescita di Federmanager che prendo  
commiato da Voi.
Anche nelle ultime elezioni, come 
accaduto in precedenza, sono stata la 
candidata più votata per il Consiglio 
Direttivo e di questo risultato sono or-
gogliosa ed onorata, perché rappresenta 
la prova più evidente di apprezzamento 
per il triennio appena trascorso.
Non me ne vogliate però se non sarò 
Presidente per un secondo mandato.
Gli impegni del Presidente di un’as-
sociazione di 2700 iscritti, ancora 
troppo piccola per potersi permette-
re un Direttore, ma suffi cientemente 
grande per la molteplicità di attività da 
svolgere, sono tali e tanti da togliere 
tempo ed energie ai progetti strategici.
Con un ruolo più defi lato e forte 
dell’esperienza accumulata in questi 
anni sono confi dente di riuscire ad 
essere più incisiva nella crescita della 
nostra Associazione, a Bologna, ma 
anche a Ravenna, che ha tanto poten-
ziale ancora inespresso.
Con queste premesse, Vi abbraccio con 
affetto e Vi auguro di cuore i migliori 
successi. 

�Arrivederci  a presto!

EDITORIALE di Eliana Grossi - Presidente Federmanager Bologna - Ravenna

ARRIVEDERCI!
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ATTUALITÀ di Stefano Cuzzilla, Presidente Federmanager

Siamo in 
un mondo 
post-TTP. Le 
chances di 
siglare grandi 
p a r t n e r s h i p  
c o m m e r c i a l i 
multilaterali tra 

le regioni più industrializzate sono 
state spazzate via insieme ai lunghi 
negoziati che abbiamo sostenuto per 
avvicinarci a una fi rma che poi è 
mancata e che è ormai impraticabile.
Non c’entra il merito di quel trattato, 
che si può discutere in termini di 
opportunità e di minacce. C’entra, 
piuttosto, il nuovo ordine economico 
globale che si sta componendo e 
che sta rivoluzionando i rapporti 
di interscambio tra i Paesi come li 
abbiamo conosciuti negli ultimi 15 
anni.
Il 2001 non è stato solo l’anno 
dell’11 settembre, ma anche quello 
dell’entrata della Cina nella WTO. 
L’America del 2017 sembra voler 
fare a meno di quella Organizzazione.
L’altalena di Trump pone molte 
incognite sugli equilibri del 
commercio internazionale: un giorno 
teso ad alzare le barriere doganali 
e a chiudersi in un protezionismo 
economico che è concausa del nuovo 
nazionalismo repubblicano; il giorno 
successivo, pronto con un programma 
in 10 punti a stringere l’alleanza con 
Pechino.
Intervistato dal direttore di Bloomberg 
qualche settimana fa, Trudeau, 
il presidente canadese che molti 
identifi cano come l'anti-Trump, ha 
dichiarato di essere molto interessato 
a continuare il dialogo con l’Asia, 

dopo aver superato con grande fatica 
i mille ostacoli all’approvazione del 
CETA.
È l’Oriente, e la Cina in particolare, 
che sta assumendo un inatteso ruolo 
di leadership "illuminata". Non più 
gli Stati Uniti né tantomeno l’Europa, 
che oscilla nell’instabilità, dove ogni 
voto nazionale è un referendum sulla 
sua st essa sopravvivenza.
Ci prepariamo insomma ad affrontare 
il paradosso per cui il Gigante asiatico 
si presenterà a breve alla nostra porta 
come paladino della difesa del clima, 
unico deus della crescita economica 
globale e perfi no detentore della 
speranza di un mondo senza confl itti. 
Il progetto della Nuova Via della 
Seta si inserisce perfettamente in un 
disegno geopolitico dove, potremmo 
dire, tutte le strade porteranno a 
Pechino.
Capiamo che in questo nuovo 
ordine globale l’Europa deve 
acquistare centralità e l’Italia 
deve rivendicare lo stesso ruolo in 
Europa. Il rischio, dopo Brexit e con 
la vittoria di Macron, è quello del 
ritorno di un asse franco-tedesco che 
ci vedrebbe esclusi. Per questo è bene 
che il nostro Paese sia protagonista a 
Bruxelles.
Le previsioni economiche di 
primavera che la Commissione 
Ue ha presentato ci dicono che, 
nonostante la vitalità della nostra 
produzione, il nostro Paese è quello 
che crescerà meno nel 2017-2018.
Le basse prospettive di crescita sono 
dovute all’incertezza politica e al 
lento aggiustamento del settore 
bancario. 
Resta particolarmente alto il livello 

della disoccupazione giovanile, così 
come in Spagna e Grecia.
E poi ci sono rischi esterni, legati alla 
politica economica e commerciale 
degli Stati Uniti, e più in generale, 
alle tensioni geopolitiche (a partire da 
Mosca). 
L'aggiustamento economico della 
Cina, lo stato di salute del settore 
bancario in Europa e i prossimi 
negoziati con il Regno Unito 
sull'uscita dall'UE sono anch'essi 
considerati come possibili rischi di 
revisione al ribasso delle previsioni.
Dunque, che fare?
Innanzitutto capire che in Europa non 
possiamo mandare a rappresentarci 
i primi dei non eletti.
Secondo, renderci conto che l’Unione 
Europea ha costruito un sistema di 
strumenti di fi nanza e di mercato 
che costituisce un’opportunità enorme 
e che come Paese non sfruttiamo a 
suffi cienza, anche per mancanza di 
una cultura europea. Terzo, insistere 
sulla azione centrale del nostro 
management che è capace di trovare 
interlocutori e partner comunitari con 
i quali realizzare progetti di sviluppo 
economico strategici per la nostra 
Penisola.
C’è infi ne un aspetto da sottolineare, 
che emerge anche nel report della 
Commissione Ue e che riconosce 
un’elevata fi ducia nella nostra 
manifattura, che potrebbe implicare 
una domanda esterna più forte di 
quella identifi cata dalle previsioni.
La manifattura è ancora il 
cuore di questo Paese e oggi ha 
di fronte un’occasione unica: 
la trasformazione digitale della 
produzione, delle infrastrutture, 

UN NUOVO ORDINE GLOBALE
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dei processi e dell’organizzazione 
aziendali.
Quando parliamo di Industria 4.0 si 
ha la sensazione che ci si riempia la 
bocca di una parola senza coglierne 
il senso: per quanto congiunturali, 
le scelte di investimento pubblico 
su Industria 4.0 sono la spinta per 
modernizzare il Paese. 
Noi auspichiamo anche per accelerare 
gli investimenti in capitale umano, che 
è il vettore principale di realizzazione 
di un Piano così ambizioso.

Quindi, investimenti in competenze 
altamente qualifi cate in grado di 
capitalizzare l’apporto delle nuove 
tecnologie e misure di sostegno 
all’export, a partire da un fi sco più 
leggero e da meno burocrazia.
Nel 2016 l’export italiano è stato il 
fattore responsabile della chiusura 
con un Pil positivo. L’anno prossimo 
probabilmente le esportazioni 
arriveranno al +3%, che non è 
certamente il dato storico migliore, 
ma sicuramente più alto di quello 

2016.
Il ritmo della ripresa è ancora troppo 
lento e la dinamica della domanda 
interna è destinata a penalizzarci 
anche l’anno prossimo. Se siamo 
fanalino di coda in Europa in 
termini di Pil, dobbiamo puntare su 
pochi e chiari interventi strategici 
che, auspichiamo, abbraccino una 
prospettiva temporale più ampia di 
quella delle recenti legislature.
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Sviluppo so-
stenibile e pro-
grammazione 
energetica de-
vono procedere 
di pari passo 
nella defi nizio-
ne delle policy 

come imposto dall’Europa con il pia-
no “Clima ed energia”. Una strategia, 
quindi, che entra in una dimensione 
sovranazionale e che deve vedere tutti 
i Paesi operare con gli stessi impegni, 
le stesse infrastrutture e le medesime 
regole, dove sarà importante afferma-
re il nostro modello strategico.
L'Italia centrerà gli obiettivi del 
pacchetto clima-energia 2020 su 
emissioni, effi cienza energetica e 
fonti rinnovabili, anche se questo pri-
mo importante risultato è stato agevo-
lato dalla crisi economica che ha ridot-
to i consumi.
Pur risultando tra i Paesi meglio posi-
zionati, gli obiettivi posti al 2030 sono 
molto più sfi danti e quindi richiedono 
azioni più coraggiose e soprattutto 
mirate, anche per evitare le pesanti 
sanzioni previste in caso di mancato 
rispetto degli impegni previsti dagli 
accordi già sottoscritti a livello inter-
nazionale.
A partire dall’Accordo di Parigi 
sul clima, di cui si discute a Bonn 
proprio in queste ore, sono molti a 
interrogarsi sulla tenuta degli im-
pegni presi dai governi nazionali 
conoscendo le minacce che arriva-
no sia da Washington sia da Mosca.
Colpisce molto che oltre 200 tra i prin-
cipali investitori internazionali abbia-
no scritto una lettera aperta ai governi 
del G7, prossimi a riunirsi a Taormina, 

indicando come prioritario l’obiettivo 
della mitigazione del cambiamento 
climatico, “essenziale per la salva-
guardia dei nostri investimenti”.
C’è difatti un tema economico stret-
tamente correlato al tema del ri-
spetto dell’ambiente che riguarda le 
scelte di politica energetica che ogni 
Paese dovrebbe compiere con una 
programmazione di lungo termine.
Il governo italiano, che dovrebbe li-
cenziare in questi giorni la nuova Stra-
tegia energetica nazionale (SEN), deve 
indicare con certezza quali interventi 
sono necessari per l'effi cientamento 
e la diffusione delle fonti energetiche 
rinnovabili, in una prospettiva di ri-
duzione della domanda energetica e 
di crescita della domanda elettrica.
Federmanager, in collaborazione 
con l'Associazione italiana economi-
sti dell'energia (Aiee), ha di recente 
promosso uno studio sul tema “Una 
Strategia Energetica per l'Italia” pro-
prio allo scopo di portare all’atten-
zione di tutte le istituzioni i possibili 
scenari sul fabbisogno energetico ita-
liano che vanno presi in considerazio-
ne per raggiungere realisticamente gli 
obiettivi posti dall’Europa al 2030. 
Il raggiungimento di questi obiettivi 
presuppone investimenti importanti 
per l'installazione e l'implementazione 
delle nuove tecnologie, per l’ammo-
dernamento della rete elettrica, e per la 
riduzione della dipendenza energetica 
dall’estero, che ha un impatto diretto 
sul costo della bolletta per il cliente 
fi nale.
Salvaguardare l’ambiente è il prin-
cipale obiettivo, naturalmente. 
Ma gli investimenti porteranno be-
nefi ci per l'intero ciclo economico e, 

se ben indirizzati, costituiranno una 
grande opportunità di sviluppo e di 
modernizzazione del nostro tessuto 
produttivo in termini di innovazio-
ne e di competitività e, quindi, di 
crescita del Paese. Nuove imprese, 
dunque, e nuove occasioni di lavoro!
È necessaria un’adeguata pianifi ca-
zione che guardi alle ricadute indu-
striali e occupazionali per il nostro 
Paese e sappia valorizzare il nostro 
sistema produttivo favorendo tecno-
logie pulite ed esportabili.
Non si tratta di diventare produttori 
di commodities a basso costo, quan-
to piuttosto della capacità di mettere 
insieme knowhow, tecnologia e com-
ponentistica e costruire un model-
lo istituzionale, da far prevalere in 
Europa ed esportabile negli altri 
continenti, riappropriandoci di una 
leadership intellettuale.
Occorre però snellire le procedure 
autorizzative, oggi molto complesse, 
e razionalizzare e focalizzare meglio 
di quanto fatto fi nora gli incentivi, 
visto che la remunerazione compensa 
oggi l’investimento in fonti rinnovabi-
li, meglio se di natura diversa e meno 
onerosa, seguendo la strada della de-
fi scalizzazione più che del sussidio.
Per accompagnare la transizione ver-
so un’economia più decarbonizzata, 
occorre poi dotarsi di un sistema di 
monitoraggio dell'evoluzione della 
SEN, attraverso indicatori tecnici o 
una sorta di cabina di regia, non ritua-
le ma operativa, nella quale Federma-
nager ritiene di avere tutte le carte in 
regola per esserci e dare il suo contri-
buto professionale.

IL PUNTO

SALVAGUARDARE L’AMBIENTE, RILANCIARE L’ECONOMIA

di Mario Cardoni - Direttore Generale Federmanager
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La Storia di SCM nasce quando Nicola 
Gemmani e Lanfranco Aureli, esperti 
di fonderie e lavorazioni meccaniche, 
iniziano una collaborazione che nel 
1952 vede nascere la loro prima 
macchina per la lavorazione del 
legno. L’Invincibile B4 è la prima 
combinata multifunzione per la 
lavorazione del legno, progettata dal 
neo ingegnere Giuseppe Gemmani. I 
primi passi di SCM sono gli stessi che 
oggi defi nirebbero l’azienda “glocal”: 
produzione locale, mercato globale; 
già dalla fi ne degli anni 50 si apre 
al mercato europeo e sono del 1962 
le prime relazioni commerciali con i 
Paesi Arabi, il Far East e l’Oceania. 
Lo slancio imprenditoriale delle 
origini accresce nel corso degli 
anni, guidando la trasformazione 
tecnologica del mondo delle macchine 
per il legno e l’espansione mondiale 

del mercato: è del 1972 l’apertura 
delle prime fi liali commerciali 
(Francia, USA e Germania) e nel 1976 
si producono i primi Centri di lavoro 
che riscuotono enorme successo sul 
mercato. Gli anni ’80 vedono SCM 
(Società di Costruzione Macchine) 
diventare a tutti gli effetti SCM Group, 
grazie ad importanti investimenti ed 
acquisizioni che pongono l’azienda 
come player di riferimento anche nel 
mondo della lavorazione del pannello. 
Negli anni successivi, grazie ad 
ulteriori acquisizioni e sviluppi, il 
gruppo raggiunge un'ampiezza e 
profondità di gamma unici nel settore, 
mantenendo per ciascuna tecnologia 
competenze chiave e distintive.
Nei primi anni del Terzo Millennio 
SCM Group, con lo stesso spirito 
delle origini, investe nelle tecnologie 
per la lavorazione di materiali plastici 
e compositi, vetro e pietra. Il 2009 
è un punto di svolta: la crisi globale 
colpisce anche il mercato di SCM 
Group. La parola “crisi” in giapponese 
è identifi cata da due ideogrammi che 
richiamano due concetti: pericolo 
+ opportunità. L’azienda fa propria 
questa interpretazione e intuisce le 

potenzialità del momento, puntando 
su un piano di consolidamento e di 
sviluppo che porti SCM Group a 
rispondere in modo proattivo ad un 
mercato più dinamico e più esigente 
rispetto al passato. Il percorso che 
l’azienda ha intrapreso dal 2009 ha 
una vision distintiva e trasversale 
ai diversi progetti che ne stanno ri-
disegnando la struttura e le dinamiche 
di funzionamento: essere leader 
mondiale nelle tecnologie per la 
lavorazione di una vasta gamma 
di materiali (legno, plastica, vetro, 
pietra, metallo e materiali compositi). 
Le società del Gruppo sono oggi, in 
tutto il mondo, il partner affi dabile 
di affermate industrie che operano 
in vari settori merceologici: 
dall’industria del mobile all’edilizia, 
dall’automotive all’aerospaziale, 
dalla nautica alla lavorazione delle 
materie plastiche. SCM Group 
coordina, supporta e sviluppa un 
sistema di eccellenze industriali, 
articolato in 3 grandi poli produttivi 
principali altamente specializzati, con 
oltre 3.300 dipendenti e una presenza 
diretta nei 5 continenti. In questo 
percorso di trasformazione avviato 
dopo la crisi del 2009, il progetto di 
riorganizzazione industriale ha avuto 
un ruolo fondamentale con lo scopo 
di organizzare i processi industriali  
secondo i più avanzati principi di lean 
management e operational excellence.  
L'obiettivo è offrire ai nostri clienti le 
best-in-class performance per qualità 
e rapidità.

SCM LEAN Factory
Sin dalle origini SCM aveva 
impostato un sistema di produzione 

MANAGEMENT di Giovanni Negri , Direttore Industriale SCM Group e Jacopo Bonato, Responsabile Produzione 
Stabilimento Thiene

SCM GROUP: 
DALLA INVINCIBILE B4 AI PROCESSI INDUSTRY 4.0

Jacopo BonatoGiovanni Negri
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di serie allora innovativo, utilizzando 
componenti e gruppi comuni a 
più modelli e mettendo le basi del 
concetto di modularizzazione. La 
Lean trasformation dal 2010 sta 
coinvolgendo tutti gli stabilimenti 
dei 3 principali poli produttivi e 
ha  determinato un ulteriore salto 
culturale ed operativo nei processi 
di realizzazione dei prodotti di SCM 
Group. Il successo del progetto SCM 
LEAN Factory è la pervasività della 
trasformazione: basandosi su un 
approccio olistico, sono stati rivisti 
tutti i processi industriali a 360° in 
ottica di lean management, ovvero i 
processi di Progettazione, Produzione 
e Supply Chain. 
Progettazione - È stato rivisto il 
processo di sviluppo prodotto in 
ottica Stage & Gate, con un approccio 
organico di simultaneous engineering 
che coinvolga,  sin dalle prime fasi 
dello sviluppo, tutte le funzioni 
aziendali che avranno poi un ruolo nel 
servizio al cliente (Marketing, R&D, 
Industrializzazione, Produzione, 
Service, Logistica). L’obiettivo 
è, da un lato, portare la “voce del 
cliente” all’interno del processo di 
sviluppo prodotto e in particolare 
nella fase di scrittura delle specifi che 
prodotto e, dall’altro, evitare di 
scoprire solo a valle del processo di 
sviluppo la non corrispondenza alle 
specifi che stesse. Si punta, inoltre, ad 
un’architettura modulare di prodotto, 
al Design for Assembly e al Design 
for Service: oltre che alle performance 
funzionali del prodotto, nella fase di 
progettazione è fondamentale pensare 
già alla producibilità, alla facilità di  
installazione e di manutenzione. Sono 
state eliminate le sovrapposizioni di 
soluzioni tecniche, razionalizzandole 
a parità di prestazione. È stato 
sviluppato il concetto di piattaforma 

prodotto, mediante una gestione 
matriciale delle grandezze e delle 
funzionalità che lo caratterizzano. 
Produzione - L’infrastruttura 
produttiva viene completamente ri-
disegnata: la produzione su linee 
"lean" sostituisce il 70% della 
produzione storicamente organizzata 
in isole. Le nuove linee produttive 
mettono i reparti produttivi “in 
ritmo”  con il mercato. I tempi di 
attraversamento del prodotto hanno 
subito una riduzione nell’ordine del 
30% - 40%, a fronte di un aumento 
della puntualità nei confronti del 
cliente dello stesso gradiente. 
Oggi i principi e gli strumenti di 
funzionamento di una Linea di 
assemblaggio di centri di lavoro dello 
stabilimento di Rimini sono identici a 
quelli di una Linea di assemblaggio 
di bordatrici automatiche di Thiene: 
i KPI sono i medesimi, i materiali 
vengono asserviti con gli stessi criteri, 
gli operatori lavorano con il supporto 
di strumenti informativi ed operativi 
che permettono loro di standardizzare 
l’attività, ridurre le ineffi cienze e 
garantire la qualità del prodotto.
Supply chain - L’impatto della SCM 
LEAN Factory ha poi coinvolto 
l’intero Supply Network, estendendo al 
parco fornitori quelle logiche vincenti 
applicate all’interno del Gruppo: 

il materiale viene approvvigionato 
secondo logiche pull, facendo arrivare 
il materiale dove serve, quando serve 
e nella quantità corretta. L’effi cacia di 
questi metodi è evidente nell’aumento 
della rotazione del magazzino e nel 
basso livello di immobilizzo dedicato 
alle scorte.

SCM FLEXIBLE Factory
Il mercato negli ultimi anni è stato 
caratterizzato da due fenomeni 
chiave: l’alta volatilità degli ordini 
e uno spostamento del mix fuori 
dello storico mercato di riferimento, 
cioè l’Europa Occidentale. Queste 
caratteristiche della domanda hanno 
imposto una risposta in termini di 
riduzione del Lead Time e di aumento 
della fl essibilità produttiva.
Riduzione del Lead Time – 
L’obiettivo di maggior reattività nei 
confronti del mercato è dovuto passare 
per una ristrutturazione dei nostri 
processi interni di previsione della 
domanda per risultare sostenibile nel 
tempo e non impattante negativamente 
sul risultato economico-fi nanziario. 
Abbiamo implementato soluzioni 
di previsione della domanda basate 
su aggregazioni statistiche per linee 
di prodotto, brand, ecc. riuscendo a 
tradurre la varietà esterna di un listino 
ampio in una varietà interna limitata e 
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governabile. Così facendo e sfruttando 
l’architettura modulare dei prodotti 
si è potuta ottenere una riduzione 
del lead time di attraversamento (da 
entrata ordine a spedizione), agendo 
contestualmente sia sui lead time di 
fornitura dei materiali che sui lead 
time di attraversamento nelle linee di 
produzione.
Prodotti di scambio – Il re-design 
delle logiche produttive degli 
stabilimenti di SCM Group ha 
permesso di rispondere puntualmente 
alla variabilità della domanda di 
mercato sia in termini di volumi che 
di mix. Ogni stabilimento è quasi 
esclusivamente “mono-mandatario” 
di una tecnologia: Ri mini per i Centri 
di Lavoro, Thiene per la Bordatura, 
Villa Verucchio per la Sezionatura, 
etc. La standardizzazione delle 
logiche di funzionamento delle Linee 
produttive di SCM permette a queste 
ultime di accogliere un model mix 
ampio e variabile nel tempo, senza 
compromettere l’effi cienza della 
produzione. Questa caratteristica è 
prima di tutto sfruttata all’interno 
dello stesso sito, gestendo i prodotti 

di scambio tra Linee per rispondere 
alla variazione di model mix: lo 
stesso prodotto può essere assemblato 
su più linee produttive dello stesso 
stabilimento. Con l’obiettivo di 
garantire un livello di servizio 
best-in-class al cliente fi nale, è 
stato introdotto anche il concetto 
di prodotto di scambio tra diversi 
Stabilimenti:  alcuni prodotti ad alta 
variabilità possono essere assemblati 
su più linee produttive di due diversi 
stabilimenti.

SCM SMART Factory
La trasformazione dei processi 
industriali in un’ottica di lean 
mangement e fl exible production 
hanno posto le basi per poter fare 
propri i concetti dell’Industry 4.0. 
Abbiamo avviato un importante 
progetto per implementare i concetti 
dell’Industry 4.0 all’interno dei nostri 
processi industriali integrando gli 
strumenti del lean management ed 
amplifi candone l’impatto sui processi 
esistenti. Focalizzando le energie su 
quei processi a valore per il cliente 
e per l’organizzazione, l’obiettivo è 

strutturare l’Industry 4.0 nei nostri 
processi industriali per ottenere un 
ulteriore ed importante salto nella 
riduzione delle attività a non valore 
aggiunto e nell’aumento del livello 
di servizio al cliente. Gli stabilimenti 
si renderanno protagonisti della 
trasformazione dei loro processi 
interni, grazie agli strumenti che 
l’Industry 4.0 mette a disposizione: 
1. I RFID consentiranno la 

mappatura dei fl ussi logistici, 
dello stato di avanzamento della 
produzione e dell’associazione 
uomo-macchina in ogni fase della 
produzione; 

2. le informazioni di processo che 
ora vengono gestite su supporti 
fi sici diventeranno digitali, 
aggiornabili e condivisibili in 
real time tra operatore di linea e 
progettista;

3. il livello di scorte e la 
movimentazione dei materiali 
potranno essere puntuali e 
dettagliate al singolo componente.

SCM SMART Factory è in sintesi 
progetto di SCM Group di fare 
proprie le tecnologie dell’Industry 
4.0 nei processi industriali, 
integrando ed “ampliando” il 
progetto SCM Lean Factory 
che dal 2010 ha contribuito alla 
trasformazione dell’azienda e al 
raggiungimento di un vantaggio 
competitivo sostenibile nel tempo.
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IL CONTESTO ECONOMICO-
POLITICO 
Il 2016 è stato caratterizzato da alcuni 
eventi politici rilevanti, quali la Brexit, 
l’elezione di Trump a Presidente degli 
Stati Uniti e la bocciatura della Riforma 
Costituzionale del Governo Renzi, con 
il conseguente rimpasto governativo,  
i cui effetti si produrranno nel medio 
periodo.
Dal punto di vista economico, lo 
scorso anno vi è stata una crescita 
piuttosto contenuta, sia a livello 
europeo, che, soprattutto, nel nostro 
Paese, che resta il fanalino di coda dei 
paesi più industrializzati.
L’attività economica non è decollata, 
nonostante i fattori favorevoli dovuti 
ai prezzi bassi delle materie prime, 
al deprezzamento dell’euro e ad una 
politica monetaria di sostegno.
D’altro canto, i nodi storici dell’elevata 
evasione fi scale, dell’altissimo debito 
pubblico e del signifi cativo costo 
del lavoro continuano a non essere 
affrontati dai vari Governi di turno, 
preoccupati più del consenso elettorale  
a breve termine, che dell’effettivo 
risanamento dell’Italia.
Ora, purtroppo, vi è la necessità di 
affrontare le conseguenze negative 
di una bassa crescita globale e 
del rallentamento del commercio 
mondiale, infl uenzato anche dalle 
prime mosse del governo Trump.
Sul fronte della stabilità internazionale, 
esistono ancora parecchi motivi di 
preoccupazione legati sia ai fenomeni 
migratori, che non accennano a 
diminuire, sia alle perduranti situazioni 
critiche di Libia, Siria ed Iraq, con 
rischi sempre sostenuti di nuovi 
attacchi terroristici in Occidente.

Il 2017 si preannuncia pertanto un 
anno ancora diffi cile per l’Unione 
Europea, per i molti problemi irrisolti, 
primo fra tutti quello dei migranti, a 
cui si aggiungono gli appuntamenti 
elettorali in diversi paesi, Olanda, 
Francia, Germania e forse Italia, con 
notevoli rischi di derive populiste, 
contrarie al proseguimento del progetto 
di integrazione europea, che non 
contribuiscono a rasserenare il clima, 
a favorire la ripresa degli investimenti 
produttivi ed il conseguente rilancio 
dell’economia.
Una nota positiva è fornita da alcune 
misure contenute nell’ultima legge 
di stabilità, rivolte a promuovere la 
modernizzazione delle imprese e 
ad attenuare problematiche sociali 
rilevanti.
A titolo esemplifi cativo, sono da 
citare il piano di incentivi per gli 
investimenti in ambito Industria 4.0, 
alcune misure di potenziamento del 
welfare aziendale e, sul fronte delle 
pensioni, l’ 8^ salvaguardia per gli 
esodati ed i provvedimenti di cumulo 
dei versamenti contributivi di diverse 
gestioni pensionistiche.
Questi interventi, tuttavia, non 
saranno suffi cienti a consentire una 
signifi cativa ripresa dell’ occupazione, 
sia per i tanti manager, che in questi 
lunghi anni di crisi hanno perso il 
lavoro, che per i giovani.
Anzi, si va accentuando sempre di più 
il dibattito sugli effetti potenzialmente 
letali per l’occupazione dell’avvento 
della rivoluzione digitale, con due 
correnti di pensiero contrapposte, una 
decisamente pessimista che annuncia 
la perdita di milioni di posti di lavoro, 
ed una fautrice della trasformazione 

del lavoro in attività più gratifi canti e 
ad alto valore aggiunto.
Anche in quest’ultimo caso, 
comunque, per rimanere sul mercato, 
sarà necessario investire in importanti 
azioni di formazione e riqualifi cazione 
professionale in chiave digitale.
Gli indicatori macro-economici del 
2016 rifl ettono questa situazione 
di stagnazione e di incertezza, pur 
con l’Emilia Romagna locomotiva 
dell’Italia:

Per quanto riguarda il contesto 
regionale, le imprese sono diminuite 
dello 0,5% (-2.505) rispetto al 2015, 
con un tasso di natalità di nuove 
imprese del  5,6%, il più basso degli 
ultimi 10 anni.
Calano le imprese individuali e le 
società di persone e crescono le società 
di capitali, soprattutto le srl.
I settori più in crisi sono ancora le 
costruzioni, la silvicoltura, la pesca, il 
commercio, il settore immobiliare ed i 
trasporti e magazzinaggio.
In leggero calo anche il settore 
manifatturiero, soprattutto la 
subfornitura in metallo (-1,5%, -682 
imprese).
In aumento il settore dei servizi 
(noleggi, pulizie, ristorazione, 
recupero crediti, call center, servizi 
turistici…).
Crescono anche le attività legate alle 

ITALIA EMILIA 
ROMAGNA

PIL nazionale +0,8% +1,4%

P r o d u z i o n e 
industriale  

+1,6% +1,8%

Occupati +0,4% +2,5%
Tasso di 
disoccupazione

11,4% 6,9%

SPECIALE ASSEMBLEA 2017

RELAZIONE DEL PRESIDENTE ELIANA GROSSI

SCM GROUP: 
DALLA INVINCIBILE B4 AI PROCESSI INDUSTRY 4.0
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libere professioni, in modo coerente al 
sempre alto tasso di disoccupazione.
Si riconferma la vocazione 
internazionale delle nostre imprese 
con l’aumento dell’export (+3,00%) 
rispetto al 2015, seppur in calo rispetto 
al 2014, in cui era stato del +4,8%.
Nel breve termine, gli imprenditori 
manifatturieri prevedono una 
situazione di sostanziale stabilità, che 
non si tradurrà quindi nella crescita di 
posti di lavoro.

LA FEDERAZIONE
I Vertici Federali, rinnovati nel 2015 
assieme a buona parte degli Enti 
Collaterali, hanno intrapreso con 
decisione una signifi cativa attività di 
relazione con tutti gli interlocutori 
istituzionali ed industriali rilevanti 
a livello nazionale, per accreditare 
la nostra categoria come Classe 
Dirigente portatrice di valori e di idee 
fondamentali per il rinnovamento e lo 
sviluppo competitivo del nostro Paese.
Sono divenute pienamente operative 
le Commissioni Federali di Sanità e 
di Politica Industriale (Industria 4.0; 
Siderurgia; Infrastrutture, Trasporti 
e Logistica; Energia) con crescente 
attività propositiva e di relazione a 
livello governativo e parlamentare. 
Inoltre, gli Enti Bilaterali FASI e 
Previndai, si stanno affermando come 
fondi di riferimento nel panorama 
nazionale, contribuendo ad accreditare 
l’azione di Federmanager con il 

Ministero della Salute e con numerose 
Commissioni Parlamentari.
Sul fronte delle pensioni, continua 
l’attività del Comitato Nazionale di 
Coordinamento dei Gruppi Pensionati, 
in accordo con CIDA, per interrompere 
la lunga serie di interventi riduttivi 
sulle pensioni (contributi di solidarietà 
e blocco della rivalutazione), anche 
con azioni legali, e per esercitare 
pressioni sulla politica, allo scopo di 
separare la vera e propria previdenza 
dall’assistenza, che dovrebbe essere 
a carico della fi scalità generale. 
I risultati potrebbero essere più 
incoraggianti, ma è un dato di fatto 
che almeno sembra siano scongiurati 
nuovi prelievi sulle pensioni.

ATTIVITA’ DELLA STRUTTURA 
BOLOGNESE
Il 2016 è stato caratterizzato dall’avvio 
e relativo completamento del progetto 
di integrazione con Federmanager 
Ravenna, divenuto  operativo da 
gennaio 2017.
Si tratta, auspicabilmente, del primo di 
una serie di accorpamenti territoriali, 
tendenti ad accrescere la dimensione 
delle sedi Federmanager, nell’ottica 
del potenziamento e della sempre 
maggiore professionalizzazione dei 
servizi.
L’integrazione con Ravenna è 
stata realizzata mantenendo sia la 
dipendente che l’uffi cio locale, con 
l’obiettivo di mantenere intatto il 

presidio territoriale, a tutela degli 
iscritti più anziani e per realizzare 
attività di sviluppo associativo.
Sono attualmente in corso investimenti 
formativi sul personale ed in 
infrastrutture informatiche/telefoniche 
per ridurre le distanze geografi che, 
con la fi nalità di assicurare servizi 
uniformi per tutti gli associati.
In previsione di un pensionamento nel 
2017, l’organico della sede di Bologna 
è stato potenziato di un’unità, per 
realizzare il necessario affi ancamento 
e non creare disservizi agli iscritti.
Sul fronte numerico, si evidenzia la 
tendenza al lieve aumento complessivo 
degli associati, in particolare dei 
pensionati e dei quadri, a fronte di un 
calo dei dirigenti in servizio, in modo 
coerente con il perdurante stato di crisi 
e con la propensione delle imprese, da 
parecchi anni, a non effettuare nuove 
nomine di dirigenti.
L’analisi dei dati relativi alle 
pratiche per gli iscritti si conferma 
sostanzialmente in linea con l’anno 
precedente, ad eccezione di quelle di 
assistenza sanitaria, in signifi cativo 
aumento.
La sede di Bologna continua ad 
incrementare la tipologia dei servizi 
offerti, le convenzioni commerciali 
ed i servizi professionali per gli 
associati, per i cui dettagli si rimanda 
al rinnovato sito web.
Sintesi dei dati legati ad ogni servizio:

Situazione Associati  2012 2013 2014 2015 2016
   

Servizio      1066 1088 1093 1077 1033
Pensione    1420 1375 1343 1336 1374

Quadri      3     50     81   101   118
Totale 2489 2513 2517 2514 2525
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“Sanità, pubblico e privato vanno integrati 
per rispondere meglio ai bisogni dei cittadini”
Intervista al Ministro della Salute, Beatrice Lorenzin: “Ecco le prossime sfide”  

lA pAROlA Al pREsidENtE Ministro Lorenzin, recente-
mente ha partecipato al conve-
gno organizzato da Federma-
nager in occasione del Salone 
della Giustizia in cui il tema 
era la sanità giusta tra pubbli-
co e privato. Quale può essere 
la strada secondo lei per per-
seguire questo obiettivo?
La strada che si sta delinean-
do non prevede un antago-
nismo fra pubblico e privato, 
ma un’integrazione tra i due 
sistemi, finalizzata alla rea-
lizzazione di una concreta 
possibilità di rispondere a 
tutti i bisogni di salute. Ri-
cordo che sono riconosciute 
specifiche agevolazioni fiscali 
a due tipologie di fondi  sani-
tari per garantire l’erogazione 
di prestazioni integrative al 
Servizio sanitario naziona-
le: i “Fondi sanitari integrativi 
del SSN”, che erogano  solo 
ed esclusivamente prestazio-
ni non comprese nei livelli 
essenziali di assistenza, e gli 
“Enti, Casse e Società di Mutuo 
Soccorso aventi esclusivamente 
fini assistenziali” che sono sia 
integrativi del SSN, sia sosti-
tutivi. Dai dati dell’Anagra-
fe sui fondi sanitari, distinti 

per tipologia, emerge la netta 
prevalenza di quelli anche so-
stitutivi al SSN (297 nel 2016, 
con più di 9 milioni di iscritti), 
rispetto a quelli puramente 
integrativi al SSN (8 nel 2016, 
con più di 9 mila iscritti) (vd. 
tabelle a pag.2 ndr).
La popolazione italiana si 
appresta a essere una delle 
più “vecchie” al mondo. Pa-
rallelamente il bilancio pub-
blico continua a mostrare 
crescenti segnali di debolez-
za. Due elementi che, combi-
nati, mettono a dura prova la 
sostenibilità del Ssn. Come 
uscire da questo impasse?

Questo numero di 
Welfare24 è speciale: 
abbiamo, infatti, rea-
lizzato un’intervista, in 
esclusiva per Assidai, al 
Ministro della Salute, 
Beatrice Lorenzin, che ci 
offre un’ampia e approfondita panorami-
ca sulle principali sfide della sanità italia-
na. Con un punto fermo: la sanità pubbli-
ca e quella privata non sono alternative, 
ma devono lavorare in modo integrato 
per migliorare le prospettive di sosteni-
bilità ed efficienza del Sistema sanitario 
nazionale e, di conseguenza, la qualità di 
vita dei cittadini. Il Ministro Lorenzin par-
la anche di prevenzione, dei nuovi Lea, 
della copertura Ltc, del ruolo della sanità 
integrativa e soprattutto ci fornisce dati 
inediti e aggiornati sull’Anagrafe dei fon-
di sanitari italiani.
Troverete poi un breve resoconto del con-
vegno “La sanità giusta tra pubblico e pri-
vato”, organizzato da Federmanager, e al 
quale ha partecipato Assidai, lo scorso 11 
aprile, nella giornata di apertura della VII 
edizione del Salone della Giustizia a Roma. 
L’ultima pagina - oltre al consueto inter-
vento di Federmanager, con il Presidente 
Stefano Cuzzilla che richiama i valori di re-
sponsabilità e programmazione nazionale, 
punti cardine dell’Assemblea nazionale 
Federmanager di venerdì 26 maggio - pre-
senta un approfondimento sulla fiscalità 
dei contributi e delle prestazioni Assidai.

www.assidai.it

di Tiziano neviani - PresidenTe assidai

salute

qualità
assistenza

welfare

benefit

Il tasso di fecondità ben al 
di sotto della soglia naturale 
di sostituzione (2,1 figli per 
donna) e il raggiungimento 
di traguardi, un tempo in-
sperati, dell’aspettativa di 
vita, fanno dell’Italia uno dei 
Paesi con il più alto indice di 
vecchiaia al mondo. Se, da 
un lato, ciò rappresenta un 
indubbio successo sul piano 
della sanità pubblica, dall’al-
tro costituisce una sfida e ri-
chiama l’attenzione sulla ne-
cessità di ulteriori interventi 
di sostegno alle politiche sa-
nitarie e sociali. 

>>> Continua a pagina 2

La Long term care 
é  una sfida comune 
dei sistemi sanitari 
deL mondo 
industriaLizzato: 
bisogna individuare 
responsabiLitË  e 
meccanismi operativi 
per superare La 
frammentazione 
dei servizi e iL 
controLLo 
dei costi. occorre poi 
riorientare iL modeLLo 
di assistenza

“

Beatrice Lorenzin
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“Il futuro della SanItà? PrevenzIone,              coPertura ltc e StoP aglI SPrechI”
Alle trasformazioni socia-
li e demografiche in atto si 
sta rispondendo con scel-
te programmatorie precise, 
potenziando da un lato la 
promozione della salute e la 
prevenzione, nonché con la 
definizione di un sistema sa-
nitario più organizzato per le 
cure di lungo termine, defini-
to nell’ambito del Piano na-
zionale della cronicità.  
In questo contesto, qual è il 
ruolo dei nuovi Lea?
I nuovi Livelli essenziali di as-
sistenza, approvati a distanza 
di 16 anni dai precedenti, for-
niscono su questo terreno im-
portanti indicazioni, dando 
maggiori certezze anche sui 
servizi, prestazioni e percorsi 
di cura per i pazienti cronici e 
fragili. I nuovi Lea indicano in 
modo esplicito che il Lea do-
miciliare non comprende solo 
una o più prestazioni, ma l’in-
tero percorso assistenziale in-
tegrato, che risulta necessario 
alla presa in carico della per-
sona, e ne esplicita i diversi 
passaggi. Inoltre, si supera il 
concetto di assistenza domi-
ciliare integrata come “conte-
nitore unico” e la si distingue 
in quattro livelli, sulla base 
del bisogno di salute dell’assi-
stito e del grado di intensità e 
complessità delle cure.  
Nel frattempo, si stanno in-
troducendo indicatori relativi 
ad alcuni importanti percorsi 
diagnostico-terapeutici assi-
stenziali, tra cui Bpco (bron-
copneumopatia cronica ostrut-
tiva), scompenso cardiaco, 
diabete, tumori della mam-
mella, del colon e del retto, in 
coerenza con il Piano nazio-
nale della cronicità. Si sta la-
vorando, infine, anche su temi 
che affrontano altri aspetti di 
fragilità, che, se non adegua-
tamente affrontati, possono 
costituire nuovi ambiti di di-
seguaglianze, come le malattie 
rare. A tal proposito, nei nuo-
vi Lea sono state inserite sei 
nuove malattie croniche esenti 
(BPCO negli stadi clinici “mo-
derato”, “grave” e “molto gra-

ve”; sindrome da talidomide; 
osteomielite cronica; patologie 
renali croniche; rene policisti-
co autosomico dominante; en-
dometriosi negli stadi III e IV).
Un altro nodo cruciale per il 
Sistema sanitario italiano è la 
forte componente di spesa out 
of pocket e la scarsa copertura, 
rispetto ad altre economie indu-
strializzate, della stessa da par-
te dei fondi integrativi. Secondo 
lei, questo è un motivo per spin-
gere sullo sviluppo del settore? 
Ritiene che siano necessari in-
centivi da parte dello Stato?
Per dare servizi ai cittadi-
ni occorre eliminare abusi e 
sprechi; il Ministero presta at-
tenzione non solo agli aspetti 
di riequilibrio economico-fi-
nanziario, ma anche alle mo-
difiche strutturali dei sistemi 
sanitari regionali, affinché vi 
sia un’appropriata erogazione 
delle risorse e la possibilità di 
reinvestire nella qualità delle 
cure e nel potenziamento dei 
servizi. La Legge di stabilità 
2016 ha previsto i piani di ef-
ficientamento non più solo a 
livello regionale, ma anche 
a livello aziendale, a partire 

dall’area ospedaliera, con un 
approccio globale che coinvol-
ge la pianificazione regionale e 
aziendale e che mostra il chia-
ro orientamento ad una cultu-
ra di misurazione per la soste-
nibilità del servizio sanitario. 
In riferimento alla spesa out of 
pocket per le prestazioni com-
prese nei Lea, molto si sta la-
vorando sulla riduzione delle 
liste d’attesa, sulla rivisitazio-
ne dei ticket, sulla facilitazione 
all’accesso ai farmaci innova-
tivi, in particolare di quelli on-
cologici e HCV. Inoltre, la legge 
di stabilità del 2016 e la recen-
te legge di bilancio 2017 hanno 
contribuito ad incrementare 
l’istituzione di fondi sanitari 
integrativi con altre forme di 
incentivazione fiscale relative 
al welfare aziendale. In parti-
colare, è prevista la possibili-
tà di convertire una parte del 
premio di produttività in for-
me di benefit, ai dipendenti e 
loro familiari, che sono total-
mente detassate. I benefit con-
sistono in forme di assistenza.
Quale valore ha la prevenzio-
ne? In che modo può contribui-
re alla sostenibilità del Ssn?

La salute della popolazione è 
un fattore ormai riconosciuto 
della crescita economica: la 
popolazione sana lavora, pro-
duce e ha una minore richie-
sta di assistenza sanitaria. 
Promuovere la salute di tutti i 
cittadini ad ogni età favorisce 
anche la costruzione di una 
società più sostenibile, in par-
ticolare in un periodo di crisi, 
investendo nella prevenzio-
ne e nella lotta alle malattie 
croniche, principali cause di 
mortalità e cattive condizioni 
di salute. 
La crisi economica che ha in-
vestito il nostro Paese e l’at-
tuale invecchiamento della 
popolazione hanno acuito le 
problematiche esistenti. L’at-
tuale quadro epidemiologico, 
caratterizzato dalla prevalen-
za delle malattie cronico-de-
generative, e il ruolo assunto 
nel loro determinismo da fat-
tori comportamentali e stili di 
vita (scorretta alimentazione, 
sedentarietà, fumo, abuso di 
alcol), ha evidenziato quanto 
sia importante investire sulla 
promozione della salute e sul-
la prevenzione.  

Fondi sanitari integrativi del SSN
Fondi istituiti o adeguati ai sensi dell’articolo 9 del dl 20 dicembre 1992, n. 502

Fondi Sanitari 
integrativi del SSN 

ATTESTATI

Anno di 
attestazione

Anno fiscale 
di riferimento

Totale 
risorse 

in €

Totale 
iscritti 

8 2016 2015 1.243.485 9.156

7 2015 2014  77.051 645

4 2014 2013 51.013 811
Dati dichiarati per l’anno fiscale 2015, 2014, 2013

Dati anagrafe sui fonDi sanitari, Distinti per tipologia

Enti, Casse e Società di Mutuo Soccorso 

Enti, Casse, Società 
di Mutuo Soccorso 

ATTESTATI

Anno di 
attestazione

Anno fiscale 
di riferimento

Totale ammontare 
prestazioni 

vincolate in €

Totale risorse impegnate 
per tutte le prestazioni 

garantite agli iscritti in €

% Totale 
iscritti 

297 2016 2015 694.092.843 2.242.215.085 31 9.145.336

293 2015 2014 682.448.936  2.159.808.946 32 7.493.179

286 2014 2013 690.892.884 2.111.730.229 33 6.913.373
Dati dichiarati per l’anno fiscale 2015, 2014, 2013

Fonte:
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Con il Programma “Guada-
gnare salute: rendere facili le 
scelte salutari”, approvato dal 
Governo in accordo con le Re-
gioni e le Province autonome 
(Dpcm 4 maggio 2007), l’Italia 
ha adottato, a livello nazionale, 
una strategia per promuovere 
la salute come bene pubblico, 
attraverso l’integrazione tra le 
azioni di cui sono responsabili 
i singoli cittadini e quelle che 
competono alla collettività.  
Qual è invece l’obiettivo del 
Piano Nazionale della Preven-
zione 2014-2018?
Il Piano Nazionale ha fatto pro-
prio l’approccio intersettoriale 
di “Guadagnare salute”, per 
promuovere politiche e azioni 
integrate per modificare i de-
terminanti sociali secondo i 
principi della Health in All Po-
licies, e ha individuato obietti-
vi a elevata valenza strategica, 
perseguibili contemporanea-
mente da tutte le Regioni, par-
tendo dagli specifici contesti 
locali. Il Piano prevede strate-
gie di popolazione finalizzate a 
diffondere e facilitare la scelta 
di stili di vita sani e attivi, at-
traverso programmi di promo-
zione della salute che adotta-
no un approccio trasversale ai 
determinanti di salute. Inoltre, 
nell’ambito del Piano vacci-
nazioni, anche la prevenzione 
delle malattie trasmissibili re-
sta un obiettivo prioritario e 
coerente con la finalità di ga-
rantire anche la sostenibilità 
del SSN nel proteggere la salute 
di tutta la popolazione. L’obiet-
tivo va perseguito attraverso 

l’offerta tempestiva e omoge-
nea sul territorio nazionale 
della immunizzazione attiva, 
ma anche attraverso la corret-
ta informazione ed educazione 
dei cittadini, la promozione e la 
profilassi dei soggetti esposti, 
la tempestività e la qualità delle 
diagnosi, l’appropriatezza e la 
completezza dei trattamenti te-
rapeutici, il monitoraggio degli 
esiti degli interventi e dei loro 
eventuali eventi avversi.
Un altro tema chiave, specie in 
ottica futura, è rappresentato 
dalla copertura Ltc. Ritiene che 
nel nostro Paese si stia facendo 
abbastanza su questo fronte?
La Long term care è una sfida 
comune dei sistemi sanitari 
del mondo industrializzato. 
La necessità di riorientare in 
modello di assistenza dalla 
cura della malattia verso una 
visione olistica ed una presa 
in carico della persona nella 
sua complessità, attraverso un 
processo strutturato, è con-
tenuto nel Patto per la Salute 
2014-2016. Tale sfida richiede 

di individuare responsabilità 
e meccanismi operativi per su-
perare la frammentazione dei 
servizi e sconta la difficoltà nel 
controllo dei costi. Sottolineo 
che riorientare il modello di 
assistenza comporta un cam-
biamento sostanziale perché 
richiede non solo l’attenzione 
alla guarigione da una malat-
tia, ma il lavoro sinergico di 
persone e strutture impegnate 
nel fornire comunque l’assi-
stenza migliore, al fine di ga-
rantire una buona qualità della 
vita. I nuovi percorsi assisten-
ziali dovranno essere caratte-
rizzati da un approccio multi-
disciplinare e interdisciplinare 
e al tempo stesso occorrerà 
promuovere la partecipazione 
attiva del cittadino nei proces-
si sanitari che lo coinvolgono. 
è necessario, infine, delineare 
un sistema di monitoraggio 
che comprenda i passaggi fon-
damentali del percorso di cura 
integrata, che ora è difficile 
data la frammentazione delle 
fonti informative.

“
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Cittadini e mediCi puntano suL seCondo piLastro
Salone della Giustizia 2017: per cittadini e 
medici la svolta verso un sistema sanitario 
più giusto può arrivare grazie alla sanità 
integrativa. è quanto emerge da un’inda-
gine condotta dall’istituto di ricerca G&G 
Associated per Federmanager e presentata 
al Convegno “La sanità giusta tra pubblico 
e privato”, organizzato da Federmanager. 
L’evento, al quale ha partecipato Assidai (col 
Presidente Tiziano Neviani), si è tenuto lo 

scorso 11 aprile, nella giornata di apertura 
della VII edizione del Salone della Giustizia 
a Roma, alla presenza del Ministro della Sa-
lute, Beatrice Lorenzin e altri stakeholder.  
Secondo la ricerca di G&G, su una scala 
di valutazione da 1 a 10, il ruolo svolto dai 
Fondi sanitari integrativi riceve dai cittadi-
ni un punteggio di 7,3 e dai medici di 6. Il 
cosiddetto “secondo pilastro” è visto come 
uno strumento efficace per evitare il paga-

mento in nero delle prestazioni, per assicu-
rare le cure non adeguatamente garantite 
dal Servizio Sanitario Nazionale e per di-
minuire i tempi di attesa, anche grazie alla 
rete di strutture private convenzionate di-
sponibili sul territorio. Altro nodo cruciale 
è l’evasione fiscale in sanità avvertita come 
problema sociale mentre il nostro servizio 
sanitario, pensato in termini di equità e 
giustizia, risulta ai limiti della sufficienza.

“Il futuro della SanItà? PrevenzI    coPertura ltc e StoP aglI SPrechI”

Beatrice Lorenzin è Ministro 
della Salute nel Governo pre-
sieduto da Paolo Gentiloni. Ha 
guidato il Ministero della Salute 
nel Governo Letta (dal 28 aprile 
2013 al 21 febbraio 2014) e suc-
cessivamente nel Governo Ren-
zi (dal 22 febbraio 2014 al 12 
dicembre 2016): è il quinto Mi-
nistro della sanità-salute donna 
dopo Tina Anselmi, Mariapia 
Garavaglia, Rosy Bindi e Livia 
Turco. Nata a Roma il 14 ottobre 
1971, ha intrapreso la carriera 
politica nell’ottobre 1997 con 
l’elezione al Consiglio del XIII 
Municipio di Roma nella lista 
di Forza Italia. Nel 2001 è eletta 
Consigliere comunale di Roma, 
mentre tra il 2005 e la metà 
del 2006 è Capo della Segrete-
ria Tecnica del Sottosegretario 
all’Informazione, Comunicazio-
ne e Editoria presso la Presiden-
za del Consiglio dei ministri. Nel 
2008 è eletta alla Camera dei 
deputati nella lista PdL e viene 
riconfermata alle politiche del 
24-25 febbraio 2013.

la prevenzione.  

Dati anagrafe sui fonDi sanitari, Distinti per tipologia
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il punto di vista 

Siamo particolarmen-
te orgogliosi di riunire 
il management dell’in-
dustria in Assemblea 
Nazionale e di essere, 
quest’anno, ospiti della 

Santa Sede, un luogo che richiama i va-
lori e le virtù che ci contraddistinguono 
e, allo stesso tempo, che ci legittima a 
portare le questioni a noi care in una di-
mensione più larga, oltre la contingen-
za della politica nazionale.

è il tempo opportuno per lanciare un mes-
saggio di integrazione sociale, di responsa-
bilità civica e di integrità morale. Ma anche 
per indicare le priorità di politica econo-
mica da mettere in campo. Abbandonata 
l’utopia della prosperità per tutti, servono 
idee e soluzioni che, a partire dal welfare, 
facciano da contraltare all’incertezza che 
stiamo vivendo nella vita di tutti i giorni.
Vanno programmate sul lungo periodo le 
scelte di politica industriale, tenendo in 
seria considerazione gli asset strategici 

di sviluppo e i nuovi equilibri internazio-
nali, che incidono sul nostro export e sui 
rapporti commerciali e diplomatici con 
gli altri Stati. Così l’Assemblea Feder-
manager del 26 maggio 2017 si presen-
ta come l’occasione per mettere in luce 
il nostro ruolo di cerniera tra istituzio-
ni e mercato, il valore delle competenze 
manageriali, la capacità di innovare che 
appartiene ai nostri colleghi e, in defini-
tiva, la determinazione con cui vogliamo 
contribuire alla crescita del Paese.
 

manager In aSSemblea   dI Stefano cuzzIlla, PreSIdente federmanager

Il trattamento fIScale dI contrIbutI e PreStazIonI aSSIdaI

assidai e fiscalità. con la prossima scadenza della dichiarazione 
dei redditi, vale la pena ricordare come e in che misura si possono 
scaricare i contributi versati al fondo sanitario integrativo e le 
spese mediche. per farlo bisogna distinguere tuttavia tre fattispecie

Per chi aderisce ad Assidai in 
forma individuale e volonta-
ria (pensionati, lavoratori au-
tonomi, etc) il contributo di 
adesione versato dall’iscritto 
concorre alla formazione del 
reddito di lavoro dipendente e  
quindi,  solo le spese mediche 
sono detraibili dalle imposte 
nella misura del 19% per la 
parte eccedente 129,11 euro, 
sebbene le stesse siano state 
rimborsate da Assidai.
Per i lavoratori dipendenti che 
aderiscono ad Assidai in con-
formità di contratto, accordo o 
regolamento aziendale i con-
tributi di assistenza sanitaria 
versati dal datore di lavoro o 

dal lavoratore a enti o casse 
aventi esclusivamente fine as-
sistenziale per un importo non 
superiore complessivamente a 
3615,20 euro non concorrono 
a formare il reddito di lavoro 

La dichiarazione dei redditi può diventare anche un momento per 
fare beneficenza attraverso la destinazione del proprio 5xmille: un 
piccolo gesto che non ha alcun costo aggiuntivo per il contribuente 
e che è di enorme importanza per le Associazioni senza fini di lucro 
come VISES, Onlus di riferimento di Federmanager. VISES lavora or-
mai da 30 anni realizzando progetti di sviluppo destinati alle don-
ne, che considera il vero motore della crescita dei paesi emergenti, 
e ai giovani, che rappresentano il futuro di una società intelligente 
che guarda lontano. Per sostenere i progetti VISES “Un’impresa 
che fa scuola” e “Manager innovatori” è sufficiente apporre la tua 
firma sulla dichiarazione dei redditi - spazio riservato al 5xmille - e  
indicare il CODICE FISCALE di VISES 08002540584.

il 5xmille  a Vises, un piccolo gesto per Donne e gioVani

dipendente. Se non si supera 
questa soglia, solo le spese non 
rimborsate da Assidai sono de-
traibili nella misura del 19% per 
la parte eccedente 129,11 euro. 
Se invece i contributi superano 

3615,20 euro, la parte ecceden-
te concorre a formare il reddi-
to imponibile mentre le spese 
sanitarie sono detraibili nella 
misura proporzionale alla quo-
ta dei contributi eccedenti la so-
glia, per un importo pari al 19% 
della parte oltre 129,11 euro. 
Per le aziende, infine, i contri-
buti a loro carico rappresenta-
no una voce di costo del lavo-
ro, deducibile integralmente ai 
fini della determinazione del 
reddito di impresa soggetto 
ad Ires. I contributi del datore 
di lavoro sono soggetti ad un 
contributo di solidarietà del 
10% che deve essere devoluto 
alle gestioni pensionistiche cui 
sono iscritti i lavoratori. 
Per maggiori informazioni 
consultare il sito all’indirizzo 
www.assidai.it > Assidai > fisca-
lità.
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Sono inoltre proseguite le iniziative 
convegnistiche e formative rivolte agli 
associati, grazie al consolidamento 
delle partnership stipulate nel corso del 
2014 (Fondazione IDI, Asspect, Cineca, 
Ordine degli Ingegneri di Bologna). 
La Commissione Formazione, 
coordinata dal Vicepresidente ing. 
Massimo Melega, ha portato a 
compimento anche l’importante progetto 
di innovazione sociale “Manager 

Atti  vità Servizio Sindacale 2012 2013 2014 2015 2016
    
Appuntamenti  per casisti che sindacali             399 429 440 457 448
Commissioni di conciliazione                              20 25 25 10 12
Conciliazioni formalizzate in sede sindacale       182 153 146 166 141
Verifi che retributi ve, spett anze fi ne rapporto       150 152 162 155 175
Procedure per trasferimenti  d’azienda                 0    0 2   0      1
Arbitrati  instaurati                                                  0    0  0   0      0
Negoziati  in azienda                                                   10    8     15 31    35

Atti  vità Servizio Previdenziale 2012 2013 2014 2015 2016
     

Verifi che pensionisti che, contributi ve                                            1452 1450 1550 1550 1560
Proiezioni di prestazioni previdenziali e verifi che di 
pensioni         290  350  510 450 605

Domande di pensione varie                                                            96 119 170 150 150
Prati che PREVINDAI/PREVINDAPI                                                  500 500     650 880 910
Prati che disoccupazione INPS/GRS-FASI                                    25  50 56 14    4
Solo disoccupazione       34  20       36 46 52
Accessi al fondo di Garanzia INPS
Dimissioni telemati che inoltrate

-
-

-
-

-
-

13
-

11
60

Atti  vità operati ve Servizio FASI – ASSIDAI  2012 2013 2014 2015 2016
 
Servizio FASI - Inserimento deleghe  - -  -   205 133
Servizio FASI – Prati che trasmesse                          1279 1131 1182 1004 1342
Servizio FASI – Piani di cura                                     103 116 49 44 44
Servizio FASI – Corrispondenza per associati          230 434 1008 1092 1780
Servizio ASSIDAI – Prati che trasmesse                   381 316 296 253 366
Servizio ASSIDAI – Corrispondenza per associati     81 126 111 127 221

Innovatori”, in collaborazione con Vises 
e Unindustria Bologna, fi nanziato da 
Fondirigenti.
Sono state infi ne avviate le prime attività 
di docenza di nostri iscritti in progetti di 
Alternanza Scuola Lavoro e, per quanto 
riguarda la formazione manageriale 
fi nanziata da Fondirigenti, nel 2016 
sono stati realizzati 58 progetti aziendali 
in Conto Formazione, 99 progetti con 
l’Avviso 1 e 5 progetti con l’Avviso 2.

La Commissione Ambiente, Territorio 
ed Energia, coordinata dall’ing. Roberto 
Pettinari, nel 2016 ha organizzato due 
convegni su temi di grande attualità 
(E-Commerce e Cambiamenti climatici 
e grandi emergenze), in collaborazione 
con l’Ordine degli Ingegneri.
Nella tabella seguente è riportato il 
dettaglio dei corsi e convegni del 2016:
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Data 
Evento Attività Tipo Sede Organizzazione

27/01/2016
  
ASSPECT - QUALE DIFFUSIONE DELL’ADDITIVE 
MANUFACTURING NEL MANUFACTURING 4.0?

Convegno FM BO /
ASSPECT

Hotel Calzavecchio 
Casalecchio di 
Reno

ASSPECT, in 
collaborazione 
con FM BO

27/01/2016 MINDFULLNESS & BUSINESS. Il caso Google Nutrimenti 
Manageriali

Casalunga Golf 
Club FM BO

18/02/2016 INDUSTRY 4.1 O FABBRICA IN  FABBRICAZIONE? Convegno

Casa della 
Conoscenza 
Casalecchio di 
Reno

CINECA - 
ASSPECT - FM 
BO

24/02/2016
REAL PERFORMANCE. LA GESTIONE CONSAPEVOLE 
DEL PROPRIO POTENZIALE ENERGETICO

Nutrimenti 
Manageriali

Casalunga Golf 
Club FM BO

29/02/2016 PIANI FORMATIVI FINANZIATI: UN INCONTRO PER I 
DIRIGENTI IN SERVIZIO E INOCCUPATI

Incontro di 
presentazione

sede 
Federmanager

FM BO - FM 
ACADEMY

03/03/2016

ADESSO L'IMPRENDITORE LO FACCIO IO. Uscire 
dal modello tradizionale di lavoro dipendente 
e affrontare l'impatto con le forme aggregative, 
societarie e non societarie.

Corso di Formazione 
FM BO/ORDINE ING. 
BO

Ordine Ingegneri 
Bologna, Strada 
Maggiore 13

FM BO - ORDINE 
ING

16/03/2016 PROGETTO MANAGER INNOVATORI - INCONTRO 1

Corso di formazione 
interno al progetto 
MANAGER 
INNOVATORI

sede 
Federmanager FM BO - VISES

17/03/2016 FINALMENTE LIBERO? Risvolti previdenziali nelle 
attività autonome e nelle partecipazioni a società

Corso di Formazione 
FM BO/ORDINE ING. 
BO

Ordine Ingegneri 
Bologna, Strada 
Maggiore 13

FM BO - ORDINE 
ING

22/03/2016 TOYOTA FACTORY TOUR - 2 edizione Factory Tour per 
associati FM

TOYOTA MATERIAL 
HANDLING

FM BO - TOYOTA 
ACADEMY

30/03/2016
DAL LEAN THINKING AL LEAN LIFE STYLE. Come 
ottenere risultati in azienda grazie alla capacità degli 
individui di coniugare alte prestazioni e benessere

Nutrimenti 
Manageriali

Casalunga Golf 
Club FM BO

08/04/2016 CORSO IDI - IL BILANCIO DI ESERCIZIO PER 
MANAGER Corso di formazione sede 

Federmanager FM BO

13/04/2016 PROGETTO MANAGER INNOVATORI - INCONTRO 2

Corso di formazione 
interno al progetto 
MANAGER 
INNOVATORI

sede 
Federmanager FM BO - VISES

13/04/2016 PANORAMICA SUI BILANCI DI SOSTENIBILITÀ (GRI…) workshop FM BO/
TUV Intercert

Camplus Alma 
Mater, Via Antonio 
Sacco

FM BO - TUV

21/04/2016 CORSO IDI - ANALISI DI BILANCIO PER MANAGER Corso di formazione sede 
Federmanager FM BO

03/05/2016 E COMMERCE: aspetti tecnico - operativi e 
conseguenze 

Convegno FM BO/
Ordine Ing BO

Aula Magna 
Ingegneria, 
Bologna

FM BO - ORDINE 
ING

05/05/2016 CORSO IDI - ANALISI DI BILANCIO E DIAGNOSI 
STRATEGICA Corso di formazione sede 

Federmanager FM BO

17/05/2016
ASSEMBLEA ANNUALE + CONVEGNO L’Emilia 
Romagna e le imprese estere Convegno Savoia Hotel 

Regency FM BO

23/05/2016 PROGETTO MANAGER INNOVATORI - INCONTRO 3

Corso di formazione 
interno al progetto 
MANAGER 
INNOVATORI

sede 
Federmanager FM BO - VISES

25/05/2016
METALOG TRAINING TOOLS! Metafore di 
interazione per il training, il coaching e la 
facilitazione esperienziale.

Nutrimenti 
Manageriali

Casalunga Golf 
Club FM BO
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27/05/2016 CORSO IDI - DECISIONI MANAGERIALI Corso di formazione sede 
Federmanager FM BO

07/06/2016
AZIENDA E SVILUPPO DELLA PERSONA. 
QUALE FUTURO? Il coinvolgimento del personale e 
dei giovani nelle nuove sfide formative

Convegno AIF - FM 
BO

Spazio Kilowatt 
Co working - 
presso i Giardini 
Margherita

AIF in 
collaborazione 
con FM BO

10/06/2016 CORSO IDI - DAL BUSINESS MODEL AL BUSINESS 
PLAN Corso di formazione sede 

Federmanager FM BO

15/06/2016 MODELLO ORGANIZZATIVO GESTIONALE 231 workshop FM BO/
TUV Intercert

Camplus Alma 
Mater, Via Antonio 
Sacco

FM BO - TUV

23/06/2016 INCONTRO PER DIRIGENTI ACER SU CONTRATTO Incontro formativo 
sindacale

sede 
Federmanager FM BO

29/06/2016 IL WEB E' DIVENTATO UN LUOGO PERICOLOSO? 
POSSIAMO DIFENDERCI

Nutrimenti 
Manageriali

Casalunga Golf 
Club FM BO

20/07/2016 LA CONDIVISIONE DELLE COMPETENZE. Un nuovo 
strumento per le imprese del futuro.

workshop 
OCCUPIAMOCI con 
patrocinio FM BO

Castenaso, 
Sala Consiglio 
Comunale

OCCUPIAMOCI 
con il patrocinio 
di FM BO

17/09/2016 TORNEO DI TENNIS FEDERMANAGER BOLOGNA/
ORDINE INGEGNERI torneo tennis

Cierrebiclub 
CARISBO, Via 
Marzabotto 24 BO

FM BO, Ordine 
Ing. con 
partecipazione 
Manageritalia

27/09/2016 CONVEGNO Cambiamenti climatici e grandi 
emergenze: il loro impatto sul territorio. 

Convegno FM BO/
Ordine Ing BO

Aula Magna 
Ingegneria, 
Bologna

FM BO - ORDINE 
ING

28/09/2016 PERSONAL BRANDING PER IL BUSINESS E 
VALORIZZAZIONE DELLA PERSONA

Nutrimenti 
Manageriali

Casalunga Golf 
Club FM BO

12/10/2016 INDUSTRY 4.0 O FABBRICA IN EVOLUZIONE? Cosa 
sta succedendo qui per Big Data e Analitycs Convegno

CINECA, 
Casalecchio di 
Reno

CINECA - 
ASSPECT - FM 
BO

26/10/2016 LIBEREX: la moneta di fiducia per le imprese del 
territorio

Nutrimenti 
Manageriali

Casalunga Golf 
Club FM BO

03/11/2016 MANAGER INNOVATORI: UN PERCORSO DI 
INNOVAZIONE SOCIALE REPLICABILE?

evento finale di 
presentazione 
progetto

Unindustria 
Bologna FM BO -VISES

11-18-
25/11/2016 

e 
02/12/2016

CORSO MINDFULLNESS & BUSINESS corso di formazione sede 
Federmanager FM BO

18/11/2016
A+NETWORK FORUM 2016 - LA SMART FACTORY 
E IL RUOLO CHIAVE DELLA RISORSA UMANA PER 
VINCERE LE SFIDE DEL FUTURO

Convegno - Forum 
annuale

Oratorio dei 
Fiorentini

A+ NETWORK 
con il patrocinio 
di FM BO

29/11/2016 SARA' IL FUTURO CHE OGGI CI SCEGLIAMO. 
OPPORTUNITA'  E NOVITA' DEL FONDO PREVINDAI Convegno

Museo del 
Patrimonio 
Industriale

FMBO - 
PREVINDAI

30/11/2016
LA NOSTRA REPUTAZIONE PERSONALE E 
MANAGERIALE SI GIOCA SUL WEB. Impariamo a 
costruirla, mantenerla e difenderla

Nutrimenti 
Manageriali

Casalunga Golf 
Club FM BO

01/12/2016 INNOVARE PER COMPETERE 2016 Convegno Bologna Business 
School

ANSYS - FM BO 
main sponsor

12/12/2016 CONTRIBUTO DI SOLIDARIETÀ PER GLI ISCRITTI 
ALL'EX INPDAI: iniziative federali in corso Convegno Savoia Hotel 

Regency FM BO

12/12/2016 ASSEMBLEA STRAORDINARIA E BRINDISI NATALIZIO 
2016 Assemblea e brindisi Savoia Hotel 

Regency FM BO
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Il costante lavoro della Commissione 
Lavoro e Innovazione, coordinata dal 
dott. Marco Mazzoni, ha permesso 
di valorizzare le competenze dei 
manager associati, realizzando 
progetti di interscambio con 
molte realtà innovative pubbliche 
e private del territorio, creando 
nuove opportunità professionali e 
di networking. 
A titolo di esempio, citiamo 
l’attività con INVITALIA (istituto 
governativo per il finanziamento 
alle imprese), con il primo bando 
sperimentale che ha coinvolto 
circa 30 colleghi in affiancamento 
ad imprese distribuite su tutto il 
territorio nazionale, il Progetto 
IncrediBol, promosso dal Comune 
di Bologna e dalla Regione 
Emilia Romagna, per lo sviluppo 
di imprese sociali e creative, e 
l’ormai tradizionale Start Cup, 
la competizione promossa da 
Aster, che coinvolge 100 Start Up 
innovative.
Dal punto di vista del Conto 
Economico, la sempre attenta 
gestione dei costi, unita al 
contributo straordinario della 
Federazione per attività di supporto 
agli associati nello svolgimento di 
pratiche sanitarie e assicurative, 
pari a 79.399,24 euro, ha consentito 
di chiudere il bilancio con il 
risultato positivo di 13.968,53 euro, 
dopo l’accantonamento a Riserva 
Facoltativa di 65.000 euro per 
progetti di “Sviluppo Associativo 
e relativi investimenti”. Il basso 
livello dei prezzi, che continua a 
caratterizzare il settore immobiliare, 
unito al cospicuo Patrimonio 

Netto dell’Associazione, consente 
di guardare con ottimismo alla 
possibilità di contrarre un mutuo 
per l’acquisto della sede bolognese.
Il 2017 sarà un anno di cambiamento 
per la nostra Associazione, che 
rinnoverà gli Organi Sociali per il 
triennio 2017-2020 e sperimenterà 
i primi effetti dell’ integrazione fra 
Bologna e Ravenna .
I cambiamenti riservano sempre 
possibilità di miglioramento e 
Federmanager Bologna-Ravenna, 
con un organico di 8 persone ed una 
buona situazione patrimoniale è una 
struttura solida e professionale, in 
grado di cogliere tutte le opportunità 
e di rivolgerle a beneficio dei  propri 
iscritti. 

Con questa relazione termina il mio 
mandato di Presidente.
Sono stati anni decisamente intensi, 
che non mi hanno arricchito 
materialmente, è noto che siamo 
volontari, ma che mi hanno 
insegnato tantissimo dal punto di 
vista umano e delle relazioni sociali.
Un mio ex-capo, che è stato prima 
di tutto un Maestro, soleva dire 
che le maggiori soddisfazioni 
professionali ci giungono non 
dai nostri superiori, o dai nostri 
colleghi, ma dai nostri collaboratori.

Mai come in questo caso 
aveva ragione, noi iscritti di 
Federmanager Bologna-Ravenna 
siamo molto fortunati a godere 
della professionalità della struttura 
dipendente, una vera squadra, dotata 
di grande senso di appartenenza 
e spirito di servizio, a cui va per 

prima il mio ringraziamento e la 
mia riconoscenza: Annalena, Carla, 
Gaia, Manuel, Paola, Sara, Sergio, 
Susanna, grazie di cuore per questi 
anni passati insieme, auspico che vi 
manteniate sempre così preparati, 
motivati e disponibili.

Concludo infine con un doveroso 
ringraziamento ai Colleghi 
Vicepresidenti, al Tesoriere, ai 
Consiglieri, ai Revisori e Probiviri, 
per il sostegno e la collaborazione, 
e soprattutto a Voi associati, per la 
fiducia e le numerose manifestazioni 
di stima, che mi avete rivolto in 
questi anni. 

E’ stato un onore poter conoscere 
tante persone di così grande valore 
intellettuale.
Non vi dimenticherò.

Un grande augurio di buon lavoro 
ai Colleghi neo-eletti nei rinnovati 
Organi Sociali.

Eliana Grossi



ASSEMBLEA 
ANNUALE
ORDINARIA

2017
È lieta di invitarLa al Convegno:

INDUSTRIA 4.0 
“SMART FACTORY - SMART PEOPLE”
LE BUONE ESPERIENZE DELLE IMPRESE 
DELL’EMILIA ROMAGNA
Martedì 6 giugno 2017 alle ore 18,00
SAVOIA HOTEL REGENCY
Via del Pilastro 2 Bologna
INTRODUZIONE
LUCIANO LAVECCHIA
Segreteria Tecnica del Ministro dello Sviluppo Economico

DANIELE ROSSI
Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale

FABRIZIO RENZI
Direttore Tecnologia e Innovazione IBM Italia 

TAVOLA ROTONDA
COME RIPENSARE L’AZIENDA: ESPERIENZE A CONFRONTO

MAURO SIRANI FORNASINI
AD - Philip Morris Manufacturing &Technology Bologna

ROBERTO LAZZARINI 
Head of R&D at Carpigiani Group Bologna

IVANO CORSINI
Presidente AUTEBO NET - System Integrator & Subcontracting Network - Industry 4.0 Compliant 
Rappresentante per la Piccola Industria di Bologna di Con� ndustria Emilia Area Centro

TAVOLA ROTONDA
PROSPETTIVE OCCUPAZIONALI E COMPETENZE 

FRANCO DEL VECCHIO
Segretario CIDA Lombardia e Coordinatore Progetto Innovazione ALDAI - Federmanager

STEFANO CUZZILLA
Presidente Federmanager

PATRIZIO BIANCHI
Assessore con deleghe al Coordinamento delle Politiche Europee allo Sviluppo, Scuola, Formazione 
Professionale, Università, Ricerca e Lavoro, Regione Emilia - Romagna

Conduce: PHIL TAYLOR

A seguire, per chi desidera, cena presso l’ hotel / RSVP: sara.tirelli@federmanagerbo.it/tel. 051 0366618



 

 

 
 
Innovatori per formazione 
 
Entra nel network di Fondirigenti: il Fondo 
interprofessionale per la formazione manageriale di 
Confindustria e Federmanager. 

16.000 imprese con oltre 80.000 dirigenti lo hanno già 
scelto.  

Scopri il Conto Formazione e gli Avvisi in corso. Puoi fare 
formazione in azienda, subito. 

 Vai presso una delle sedi territoriali  di       
Federmanager    e     iscriviti all’Agenzia del Lavoro. 

Non aspettare. Vai su www.fondirigenti.it e aderisci 
subito. Fondirigenti: innovatori per formazione. 

 

 

         16.000 aziende aderenti 
con 80.000 dirigenti  

 

15.000 interventi formativi realizzati 
 

Agenzia del lavoro 

Classe dirigente  
Formazione manageriale 

Fondirigenti G. Taliercio – Viale Pasteur, 10 – 00144 Roma – Tel 06.5903910 – Fax 06.5903912 
segreteria@fondirigenti.it – www.fondirigenti.it 

     Avvisi  

Conto Formazione 
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CIAO ANNALENA
Anche quest'anno le ferie sono alle porte.

Grandi progetti  , lunghi viaggi o semplice riposo; ma  tra noi c'è chi 
progett a “alla grande”!

Chi non ha più necessità di contare i giorni, può scegliere il periodo 
più congeniale per pianifi care atti  vità e viaggi, decidere all'ulti mo 

momento, insomma, cogliere le occasioni al volo…

Grazie Annalena di averci accompagnato in tanti  anni di lavoro insieme, 
per aver pazientemente ascoltato e risolto tante situazioni.

Grazie per l'amicizia, grazie per la tua capacità di sostenerci e 
rincuorarci, grazie per la tua umanità.

Che dire, che sia un futuro ancora pieno di felicità!
Riservaci un posto nei tuoi pensieri, che tu sia immersa nell'azzurro 
e cristallino mare cretese oppure che ti  trovi seduta a una magnifi ca 

tavola imbandita immersa nel verde fi orito di casa tua.

Il tuo contributo e la tua esperienza saranno ancora la nostra guida e 
ricordati  che noi tutti  , colleghe e colleghi, conti amo di poterti  ancora 

frequentare nei prossimi mesi ed anni.

Ciao Annalena, 
buone ferie lunghe!

Carla Gaia Manuel Paola Sara Sergio Susanna
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Da gennaio 
2017 è stata 
i n t r o d o t t a 
l’obbligatorietà 
anche per la 
m e d i a z i o n e 
nei casi di 
c o n t r o v e r s i e 

che riguardano le utenze di energia 
elettrica e gas combustibile: dopo 
avere inviato il necessario reclamo 
all’operatore, in caso di mancato 
recepimento e soluzione da parte di 
questi, il tentativo di conciliazione 
per le controversie nei confronti delle 
imprese che gestiscono tali servizi – e 
che saranno obbligate a prender parte 
a tale procedura – diventa quindi il 
principale luogo di risoluzione delle 
problematiche tra utente e gestore-
fornitore.
A comunicarlo è direttamente 
l'Autorità per l'energia, il gas ed il 
sistema idrico (AEEGSI) con una 
nota pubblicata sul proprio sito, in 
conformità a quanto previsto nel nuovo 
Testo Integrato Conciliazione (TICO) 
dalla stessa approvato che, dando 
attuazione al nuovo art. 141, comma 
6, lett. C) del Codice del Consumo, ha 
introdotto una disciplina organica delle 
procedure di risoluzione stragiudiziale 
delle controversie riformando l'attuale 
regime che permetteva di scegliere tra 
il servizio conciliazione o i reclami 
di secondo livello allo sportello per il 
consumatore.
L'Autorità per l'energia elettrica il 
gas e il sistema idrico è un organismo 
pubblico indipendente, istituito dalla 
legge 14 novembre 1995, n. 481 con 
il compito di tutelare gli interessi 
dei consumatori e di promuovere 

la concorrenza, l'effi cienza e la 
diffusione di servizi con adeguati 
livelli di qualità, attraverso l'attività di 
regolazione e di controllo.
Con il decreto n. 201/11, convertito 
nella legge n. 214/11, all'Autorità sono 
state attribuite funzioni di regolazione 
e controllo anche in materia di servizi 
idrici da esercitare con gli stessi 
poteri attribuiti dalla legge istitutiva 
n. 481/95. Con il comma 17, articolo 
10 del D. Lgs. n. 102 del 4 luglio 
2014, all'Autorità sono state altresì 
attribuite funzioni di regolazione 
nel settore del teleriscaldamento e 
teleraffrescamento, con i poteri di 
controllo, ispezione e sanzione previsti 
dalla legge 14 novembre 1995, n. 481.
Il tentativo obbligatorio di 
conciliazione non è ancora operativo 
per il Servizio Idrico Integrato, 
la previsione è l’introduzione per 
luglio 2017, quindi, per conoscere le 
procedure di conciliazione ad oggi 
disponibili presso i singoli gestori, è 
ancora necessario consultare i relativi 
siti web.
Dall’avvio del servizio di 
conciliazione, gestito solo 

dall’Autorità e su base ancora 
volontaria, nell’aprile 2013 fi no 
al giugno 2016 (primo e secondo 
trimestre) si rileva una crescita 
esponenziale di istanze proposte, con 
l’82% di successo, quindi concluse 
con un accordo e con una media di 
66 giorni per gestire la controversia 
(fonte AEEG). 
Dati assolutamente confortanti e 
rappresentativi di un sistema che 
funziona e che viene scelto dagli utenti 
più accorti anche per i suoi limitati 
costi e la facilità di accesso.
La mediazione così come impostata 
può essere svolta presso l'apposito 
Servizio dell'Autorità (con modalità 
on-line ed in videoconferenza) o, in 
alternativa, presso altri Organismi 
distribuiti sul territorio nazionale ed 
iscritti nell'elenco ADR tenuto dalla 
stessa Autorità, come previsti dal 
TICO.
Nel dettaglio, gli utenti di energia 
elettrica e gas, che possono essere 
domestici e non (inclusi i prosumer, 
cioè coloro che allo stesso tempo sono 
produttori e consumatori di energia 
elettrica), dopo il primo, dovuto, 

MANAGEMENT di Giulia Gasparini, Presidente SICOME, ente di mediazione, con la collaborazione di Anna 
Finotto e Paolo Garagnani

CONTESTAZIONE DELLE BOLLETTE PER LA FORNITURA DI ENERGIA 
ELETTRICA E DI GAS CON LO STRUMENTO DELLA MEDIAZIONE: 

DA GENNAIO UNA DISCIPLINA ORGANICA
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reclamo all'operatore, per tutte le 
problematiche non risolte (o risolte 
parzialmente), dovranno attivare 
la procedura di mediazione entro 
il termine di un anno dall'invio del 
reclamo stesso.
Il tentativo di mediazione diventa 
quindi condizione essenziale di 
procedibilità per l'azione giudiziale ed 
il verbale di accordo costituisce titolo 
esecutivo tra le parti, come d’altra 
parte accade già nell’ambito delle 
telecomunicazioni.
L’istanza introduttiva dovrà rispettare 
alcuni requisiti essenziali indicati 
dal TICO (artt. 6.7 e 7.1) pena 
l’inammissibilità della procedura e 
relativa, conseguente, archiviazione. 
Il cliente o utente fi nale, inoltre, nel 
caso in cui non usasse la modalità 
telematica, neppure per mezzo 

dell’ausilio di un’associazione o di 
altro delegato, potrà presentare la 
domanda di conciliazione in modalità 
off-line, mediante posta raccomandata 
A.R., fax con ricevuta di consegna od 
eventuali ulteriori canali indicati sul 
sito web del Servizio Conciliazione, 
ferma restando la gestione on-line 
della successiva procedura.
Rispetto ad un giudizio ordinario i 
tempi saranno ridotti, la conciliazione 
infatti dovrà concludersi entro 90 
giorni (con lo svolgimento del 
primo incontro entro 30 giorni dalla 
domanda), inoltre sono state previste 
vie più rapide di risoluzione nel 
caso in cui l’utente documenti nel 
ricorso l’avvenuta sospensione della 
fornitura per una fattura contestata. 
Lo svolgimento del tentativo 
obbligatorio di conciliazione, infatti, 

non potrà precludere la concessione 
dei provvedimenti giudiziali urgenti 
e cautelari da parte del giudice a 
favore dell’utente ricorrente quali, ad 
esempio, il riallaccio dell'erogazione. 
In tal caso la fi ssazione del primo 
incontro dovrà avvenire entro 15 giorni 
dalla domanda e la parte convocata, 
a differenza dei casi standard (cioè 
senza sospensione dell’erogazione 
del servizio), non potrà chiederne il 
rinvio, secondo quanto disposto dalla 
delibera 209/2016/E/com, disponibile 
sul sito dell’Aeeg.
Si considererà come ‘tentativo di 
conciliazione’ il primo incontro 
davanti al conciliatore anche se si 
dovesse concludere senza accordo 
o nei casi di mancata comparizione 
della controparte, fermi restando gli 
eventuali procedimenti sanzionatori 
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previsti dalla nuova normativa nei 
confronti dell’operatore inadempiente. 
Le controversie in merito alla fornitura 
di energia elettrica e gas rientrano nel 
sistema di Adr per i consumatori, il 
che crea taluni dubbi interpretativi 
circa la compatibilità tra le norme 
introdotte nel Codice del consumo in 
attuazione della direttiva 2013/11/Ue 
e quelle previste per la mediazione 
obbligatoria ex lege di recepimento 
della direttiva 2008/52/Ue. 
L’Avvocatura Generale della Corte Eu 
approva la mediazione obbligatoria, 
ma, secondo le sue conclusioni 
relativamente alla causa C-75/16 
che l’avvocato generale Henrik 
Saugmandsgaard Øe (Danimarca) ha 
presentato nel febbraio di quest’anno, 
senza avvocato se in materia di 

consumo.
Questa posizione è rilevante per il 
diritto italiano, in quanto l’avvocato 
generale rileva, tra le diverse 
considerazioni, che la direttiva del 
2013 esclude che gli Stati possano 
obbligare le parti a farsi assistere 
da un avvocato nel corso di una 
mediazione, quando questa sia insorta 
tra professionisti e consumatori e in 
tal senso, la normativa italiana (Dlgs 
28/2010) è incompatibile con il diritto 
dell’Unione.
Non da ultimo, infi ne, l’avvocato 
generale sottolinea che è consacrata 
nella direttiva la libertà totale di 
ciascuna delle parti (quantomeno 
del consumatore) di ritirarsi dalla 
mediazione per motivi anche 
puramente soggettivi (ad esempio, 

perché insoddisfatta dello sviluppo 
di tale procedura). Sul punto la 
legge italiana, nella misura in cui 
ricollega effetti negativi al ritiro dalla 
mediazione per motivi puramente 
soggettivi (ma ciò dovrà essere 
verifi cato dal giudice italiano), 
è incompatibile con il diritto 
dell’Unione.
Il nostro sistema di tutela del 
consumatore si arricchisce quindi di un 
nuovo percorso, da svolgersi davanti 
a mediatori professionisti, preparati 
e competenti in materia, accreditati 
dall’Autorità, a dimostrazione che 
la mediazione può essere un valido 
strumento alternativo al procedimento 
giudiziario.
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1) La situazione 
attuale e le 
n o r m a t i v e 
internazionali
Da tempo 
l ' o p i n i o n e 
pubblica di 
tutto il mondo 

viene stimolata a rifl ettere sulle 
problematiche che sempre più occorre 
affrontare per ridurre l'emissione dei 
gas inquinanti, che sono invece in 
continuo incremento.
I principali responsabili delle emissioni 
inquinanti sono, com'è noto, tutti i 
dispositivi che per produrre energia e 
calore utilizzano fonti fossili (carbone, 
petrolio e gas).
L'infl uenza sull'ambiente e 
sull'aumento della temperatura media 
del pianeta è ormai da tutti riconosciuta, 
e gli organismi internazionali preposti 
al controllo dell'andamento di tali 
parametri hanno riscontrato un forte 
peggioramento dei valori nell'ultimo 
secolo.
Diversi studi scientifi ci affermano che 
se la temperatura media globale 
crescerà più di 2°C si instaureranno 
mutamenti climatici profondi e 
pericolosi (con oltre 1,5°C alcuni 
territori rischiano di essere inghiottiti 

dal mare). 
Le Nazioni Unite a Kyoto nel 1997 
defi nirono un Protocollo che stabiliva 
per ciascuno Stato entro il 2012 una 
riduzione delle emissioni compresa 
tra il 5 e l'8% (per l'Italia il 6,5) di 
quelle rilevate nel 1990: da questo 
vincolo erano esentati i Paesi in via di 
sviluppo. Quasi 200 Paesi rappresentati 
fi rmarono il Protocollo, alcuni subito 
ed altri in tempi successivi.
Nel dicembre 2012 con l'Accordo di 
Doha, fu poi introdotto il rinvio al 2020 
dei vincoli imposti dal Protocollo di 
Kyoto e fu indetta per il dicembre 2014 
la Conferenza di Lima.
In questo appuntamento delle Nazioni 
Unite si stabilì che nel successivo 
vertice di fi ne 2015 a Parigi i singoli 
Stati avrebbero dovuto precisare gli 
impegni "quantifi cabili ed equi" di 
riduzione delle emissioni serra, onde 
defi nire l'intesa globale per evitare che 
il riscaldamento climatico superasse i 
2°C.
Il Summit di Parigi si è svolto nel 
dicembre del 2015 ed in quella sede 
è stato stilato un nuovo accordo che 
diveniva operativo e vincolante per i 
Paesi fi rmatari dopo aver raggiunto 
la ratifi ca di 55 Paesi responsabili di 
almeno il 55% delle emissioni serra.

Alla ratifi ca hanno aderito anche 
Stati Uniti e Cina, che fi no ad ora si 
erano sottratti a qualunque vincolo 
(sostenendo di non poter danneggiare 
le proprie economie), ed a fi ne 2016 
ha aderito anche l’Unione Europea, 
facendo così superare al trattato la 
soglia per l’approvazione.
Ogni Paese aderente, partendo da 
situazioni proprie molto differenziate, 
ha indicato in modo autonomo in quale 
misura ed in quali tempi contribuirà a 
raggiungere l’obbiettivo di mantenere 
il riscaldamento entro i 2°C e quindi 
i vincoli fi ssati dal trattato non sono 
particolarmente stringenti, anche se 
è prevista una verifi ca periodica ogni 
5 anni della situazione raggiunta. Ad 
esempio per l’Unione Europea è 
prevista una riduzione delle emissioni 
del 40% entro il 2030.

2) Sviluppi previsti nel medio e lungo 
termine
Secondo le associazioni ambientaliste 
quanto previsto dai trattati di Parigi 
non è suffi ciente ed occorre fare di 
più, poiché i climatologi avvertono 
che il trend attuale delle emissioni è in 
linea con un aumento della temperatura 
che supererà i 4°C: un disastro cioè di 
proporzioni planetarie.

di Umberto Tarozzi, Proboviro di Federmanager Bologna - Ravenna
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Gli esperti della IEA (Agenzia 
Internazionale dell'Energia), 
emanazione dell'OCSE, sostengono 
che per centrare l'obbiettivo dei 2°C 
bisogna rinunciare ad usare almeno il 
66% delle attuali riserve di carbone, 
petrolio e gas.
L'energia dovrebbe quindi essere 
sempre più prodotta utilizzando 
fonti rinnovabili, per compensare sia 
l'aumento dei consumi, sia la riduzione 
dell'utilizzo delle risorse fossili, che 
saranno sempre più limitate e costose.
Non sono però da tutti condivise 
le conseguenze catastrofi che che 
un moderato incremento della 
temperatura media del pianeta 
produrrebbe nel corso di questo 
secolo.
Per contro l'ipotesi di bloccare il 66 
% delle attuali riserve di petrolio, 
carbone e gas, secondo un conteggio 
effettuato da esperti, determinerebbe 
l'azzeramento di un patrimonio di 
circa 28.000 miliardi di dollari, 
di cui 20.000 solo per il petrolio: 
causerebbe cioè una catastrofe che 
fi nanziariamente costerebbe assai di 
più del surriscaldamento del pianeta.
Secondo fonti EXXON e SHELL 
invece nel 2040 la domanda di energia, 
in assenza di valide alternative, verrà 
ancora soddisfatta per il 70-75 % da 
petrolio, carbone e gas e da solo il 5 % 
da fonti rinnovabili.
Smentendo EXXON e SHELL, la IEA 
calcola che già fra quattro anni le fonti 
rinnovabili, compresa l'idroelettrica, 
forniranno il 25 % della produzione 
globale di energia, superando quella 
nucleare, ma anche quella prodotta dal 
gas. La stima è che nel 2050 il 25 % 
dell'elettricità sarà prodotta dal sole.
Nel frattempo però nel mondo, 
nonostante le polemiche, l'investimento 
in combustibili fossili tra il 2000 ed 
il 2008 è raddoppiato e nel 2013 ha 
sfi orato i 1.000 miliardi di dollari.

Nel 2014 inoltre il prezzo del petrolio 
è più che dimezzato: rispetto all'estate, 
quando il barile costava 110 dollari, 
a fi ne anno il calo è arrivato al 60%. 
Questa volta però il petrolio a prezzi 
stracciati dovrebbe durare di più quanto 
avvenne in passato.
Per coprire i costi il prezzo del petrolio 
dovrebbe essere di almeno 70-80 
dollari al barile. Quindi le Compagnie 
tagliano le spese del 40% riducendo gli 
investimenti in perforazioni. Ma dove 
la situazione diventa insostenibile è nel 
“fracking”, dove il petrolio si estrae 
dalla frantumazione con acqua delle 
rocce: a 50 dollari al barile il 95% 
della produzione di “shale gas” è fuori 
mercato e può essere sostenuta soltanto 
da motivi politici (come avviene 
attualmente negli Stati Uniti).
Presto quindi, anche dopo 
l'approvazione del trattato di Parigi, 
i politici dei vari Stati dovranno 
mediare nelle proprie scelte fra 
i numeri di Big Oil e quelli degli 
scienziati, ossia tra capitalismo ed 
ecologia, oltre che difendere le proprie 
posizioni strategiche e tattiche.

3) Le principali fonti rinnovabili
Come già si è detto, queste fonti 
(acqua, vento e sole) presentano il 
duplice vantaggio di non consumare 
le risorse esistenti nel territorio, come 
le fonti fossili (carbone, petrolio e gas) 
e quello di non generare emissioni 
inquinanti quando vengono utilizzate.
Le fonti rinnovabili hanno però come 
svantaggio la discontinuità della loro 
erogazione che, per essere superato, 
richiede l’associazione all’impianto 
principale che genera energia di un 
impianto di accumulo dell’energia 
prodotta ed al momento non consumata, 
per poi erogarla in tempi differiti verso 
gli utilizzatori quando serve, ma la 
fonte (acqua, vento e sole) non è attiva.
Per quanto riguarda in particolare 

il nostro Paese, l’acqua è stata da 
sempre utilizzata nella produzione di 
energia elettrica in grandi (ma anche 
in piccoli) impianti idroelettrici 
alimentati da bacini fl uviali montani 
artifi ciali, tuttora attivi. In tempi più 
recenti gli impianti di questo tipo in 
Italia non sono stati più incrementati, 
essendo ormai esaurite o non essendo 
più economicamente conveniente 
utilizzare le risorse disponibili.
Tra i nuovi impianti idroelettrici 
ricordiamo che a Swansea Bay nel 
Galles, dove sono forti le maree, 
si sta sperimentando un impianto 
bidirezionale ad acqua fl uente di 
potenza 320MW.
Per quanto riguarda l’utilizzo del 
vento, gli impianti eolici, ossia le torri 
con pale rotanti hanno riscontrato un 
grande sviluppo specie in questi ultimi 
anni e vengono posizionati in luoghi 
ove il vento è particolarmente intenso 
e persistente, sia su terra ferma che sul 
mare.
Fra gli impianti di maggiori dimensioni 
del Nord Europa a Hornsea in Gran 
Bretagna è stato di recente realizzato 
un parco eolico off-shore di potenza 
1,2 GW. Anche nel nostro Paese si 
sta facendo un uso moderato di questi 
impianti.
Infi ne l’utilizzo più intenso che sempre 
più pervade tutto il mondo e registra la 
più ampia tipologia e dimensione degli 
impianti è quello del sole, mediante gli 
impianti fotovoltaici e quelli solari.
Gli impianti fotovoltaici sono 
composti da pannelli, disposti a terra 
o sul tetto di edifi ci, che trasformano 
direttamente la radiazione solare in 
energia elettrica e sono in genere di 
piccola o media potenza: costruiti 
ormai da parecchi anni, hanno subito 
nel tempo numerosi perfezionamenti, 
che ne hanno migliorato l’effi cienza 
e ridotte, a parità di potenza, le 
dimensioni.
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Gli impianti solari termodinamici 
sono in genere di grandi dimensioni, 
richiedono vasti territori oppure 
grandi torri sui quali vengono distesi, 
a seconda delle tecnologie, collettori 
parabolici o specchi lineari che 
concentrano la radiazione solare su tubi 
contenenti sali fusi, riscaldandoli oltre 
500°C; il fl uido caldo viene quindi 
trasferito entro elementi scambiatori 
per produrre energia elettrica mediante 
turbine a vapore.
E’ evidente che i grandi impianti 
solari possono essere più utilmente 
installati in zone desertiche dove la 
radiazione solare è massima in intensità 
e persistenza. Impianti di questo 
tipo sono in corso di installazione in 
Marocco, deserto del Sahara (impianto 
a collettori parabolici 2500 ha, 580 
MW) ed in Israele, deserto del Negev 
(impianto a torre H=250 m, 310 MW).
In defi nitiva per poter gradualmente 
sostituire ed incrementare nel corso 
di questo secolo l’energia attualmente 
erogata dalle fonti fossili, dovranno 
essere raggiunti elevati valori di 
energia erogata dalle fonti rinnovabili 
(idroelettriche, eoliche e solari) sopra 
descritte, contando anche sul contributo 
delle fonti nucleari.  

4) Le fonti nucleari
Un discorso a parte meritano le fonti 
nucleari, ossia si può ritenere che le 
centrali elettronucleari di più recente 
costruzione resteranno in funzione 
ben oltre lo spegnimento delle centrali 
funzionanti con fonti fossili. Occorre 
infatti ricordare che pur non rientrando 
nel novero delle fonti rinnovabili, perché 
la materia prima che viene utilizzata 
per produrre energia è soggetta ad 
esaurimento, le fonti nucleari non sono 
imputabili di contribuire, come le fonti 
fossili, all'inquinamento ambientale ed 
all'innalzamento della temperatura del 
pianeta.

Come noto, soltanto alcuni 
grandi Paesi del mondo hanno 
programmato e destinato negli anni 
ingenti investimenti nella costruzione 
di centrali elettronucleari per la 
produzione di energia.
Altri Paesi hanno rinunciato, 
soprattutto per motivi di sicurezza, 
alla produzione nel proprio territorio di 
energia da tali fonti: tra questi l'Italia, 
che però ha continuato ad investire in 
questa tecnologia, sia pure in impianti 
di altri Paesi. Il nostro Paese poi 
ha dovuto importare nel tempo 
energia elettrica prodotta da centrali 
nucleari di Paesi vicini pagando il 
prezzo richiesto.
La tecnologia delle centrali 
elettronucleari ha subito nel corso del 
tempo profonde evoluzioni, soprattutto 
per garantire una elevata sicurezza di 
funzionamento in ogni circostanza: 
attualmente sono in esercizio in 
Francia alcune centrali dette di III 
generazione.
Dopo incertezze e moratorie nella 
costruzione di nuove centrali provocate 
da eventi drammatici intervenuti su 
impianti esistenti, si assiste ora ad una 
ripresa dei fi nanziamenti. Fra gli altri 
Stati europei citiamo la Gran Bretagna 

che, dopo ampio dibattito interno, sta 
investendo con il contributo francese 
e cinese per l'ampliamento del proprio 
parco nucleare nella nuova grande 
centrale di Hinkley Point (potenza 
3.300 MW), che sarà costruita nei 
prossimi 10 anni.
In merito alla futura introduzione di 
fonti nucleari di nuova generazione “a 
fusione”, ancora più sicure di quelle 
attualmente utilizzate “a fi ssione”, 
la tecnologia è troppo acerba per 
poterne prevedere un impiego nel 
medio termine. Fra altri progetti 
minori è in corso di realizzazione 
in Francia un progetto denominato 
ITER (International Thermonuclear 
Experimental Reactor) cui partecipa 
un consorzio di Paesi. Di energia 
elettronucleare si dovrebbe discutere 
di più in Italia ed un ripensamento in 
merito alla eventuale revisione almeno 
a medio termine della moratoria, che 
impedisce di installare nel nostro 
territorio centrali nucleari, dovrebbe 
essere fatto anche dal nostro Paese, 
posto che presto si dovranno decidere 
le scelte energetiche da assumere a 
seguito del recente Trattato di Parigi.
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“BACHECA EVENTI DI FEDERMANAGER BOLOGNA-RAVENNA”

 GLI EVENTI IN PROGRAMMA

06 giugno 2017 - ASSEMBLEA ANNUALE FEDERMANAGER BOLOGNA - RAVENNA, ore 16,00, Savoia Hotel Regency, Via del Pilastro 2 (BO).
06 giugno 2017 - CONVEGNO INDUSTRIA 4.0 - "SMART FACTORY - SMART PEOPLE" Le buone esperienze delle imprese dell'Emilia Romagna, ore 18,00 presso il Savoia Hotel Regency, Via del Pilastro 2 (BO).

22 giugno 2017 - CONSULTA NAZIONALE SENIORES, Bologna, Royal Hotel Carlton (Bo), fruibile in streaming.
28 Giugno 2017 - Nutrimenti manageriali - titolo in via di defi nizione, presso Camplus Alma Mater, Via A. Sacco, 12 (BO).

GLI EVENTI ORGANIZZATI NEGLI ULTIMI MESI

05 aprile 2017 - Industry 4.0: Piani in evoluzione? Cosa 

sta succedendo ora qui per il 4.0?, presso CINECA,  

Casalecchio di Reno (BO).

04 maggio 2017 - NUOVO CONTRATTO PER I MANAGER 

PMI. Gli innovativi strumenti della bilateralità, presso 

Savoia Hotel Regency(BO).

11 maggio 2017 - I possibili equilibri tra energia 

rinnovabile e tradizionale. Infl uenze degli attuali sviluppi 

geopolitici, tecnologici e normativi, presso l’Aula Magna 

della facoltà di Ingegneria, (BO).

31 maggio 2017 - Nutrimenti manageriali - L'IDENTITÀ 

FUNZIONALE DEL MANAGER: l'equilibrio nelle diverse 

sfere relazionali, con Marcella Offeddu e Chiara Volpicelli, 

presso Camplus Alma Mater.
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